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MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Ricompense al valor militare

Regio decreto 6 agosto 1940-XVIII, registrato alla Corte det conti,
addi 18 gennaio 1941-XIX, registro 1 Africa Italiana, foglio 172.

Sono concesse le seguenti ricompense al valor miiltare per opera-
Zioni guerrasche in Africa Orientale:

MEDAGLIA D'ARGENTO

IIailom Masciò, bulue basci. - Comûndante, durante un combat

timento, visto che un nucleo avversario tentava sorprendere la banda
con tiri d'intilata, con decisione ed energia, alla testa dei propri
uomini, si lanelava su di esso, obbligandolo alla fuga. Nell'inse-
guimento riusciva a catturarà prigionieri, anni e munizioni. Esempio
di audacia e 6prezzo del pericolo. - Dirma Ghebriet. 14 novembre
1938-XVil.

Ialò Scivesct, sciumbasci. .- Valoroso comandante di centuria
Tia i primi, fucile mitragliatore alla mano, so6teneva il vialento as

salto di forti nuclei neinici, che incalzavano seinpre più 11 reparto.
IMpo aver loro inflitto gravi perdite, balzava avanti, lanciando
bombe a mano e trascinando con l'esempio i dipendenti, 11 costrin-
geva alla fuga. - Arrambá, 7 ottobre 1938-XVI.

AIEDAGLIA Ðl BRONZO

Boccolart Mario fu Antonto e fu Montanarl Carolina, nato a Mo-
dena il sa luglio 1894, maggiore di fanteria (A) in e.p.e. - Coman-

dante di un battaglione di retroguardia incalzato da forti nucle)
nemici che, favoriti dal terreno coperto tentavano di trattenerlo e

di attaccare le salmerie della colonna, con viglie fermezza sventava

ogni tentativo avversario, tinchè, con attacco da lui stesso condotto,
11 agominava ed infliggeva loro gravi perdite. - Uctró Kotellà. 16
marzo 1938-XVI.

Afern AgaUgte, unct111 (33184). - comandante di una squaura
fucilieri, quantunque ferito, continuava a combattere, incitando i

suoi ascari alla resistenza. Lasciava 11 posto di combattimento set
tanto ad azione ultimata e perctie linpostogli dal cenaantlante

Esempio di coraggio e di attaccarnento al dovere. - Cuolla Cogliero
8 febbraio 1938-X VI.

Alematò Adat, bulue baset. - in aspro combatumento, alla testa
del suo bulue, era di esempio per ardire e sprezzo del pericolo. Du
rante l'attacco di munite posizioni avversarie, afoolveva brillante
mente il compito affidatogli, facilitando l'azione della banda, clie
respingeva definitivamente l'avversario, dopo avergli inftijtto gravi
perdite. - Dirma Ghebriet. 14 novembre 1938-XVII

AptegAcorg/tts Tamerat, bulue basci. - Comandante d1 buluc, tu
na aepro combattimento, si lanciava all'assalto alla testa del proprì
gregari, riuscendo, dopo violento corpo a corpo, a snidare un nucleo
nemico che tentava di infiltrarsi sul flanco dellabanda - Arramba,
e ottobre 1938-XVI

Asfan Goldu, bulue basel. - Durante un combattimento, si por-
tava col suo bulue nei punti ove pit3 intensa era la lotta, confer.
mandG10 6ue doti di combattente capace e valoroso. Nel contrattacco,
alla testa det suo buluc, contrit)uiva a volgere to fuga l'avversario,
et1e inseguiva poi tentcemerte. - Dirma Ghebriet, M novembre
1988 Vlt.

Asghedom CahŒsal, balue baset (36630). - Comandante di bulue
€0mando, durante un combattimento, per assicurare it collegamento,
attraversava più volte, Incurante del pericolo, zone Intensamente

battute dairavversarlo. Ferito ad una gamba, ricusava ogni soccorso,
incitando i dipendenti alla lotta, per 11 raggiungimento del successo.
- Cantà Mariam, 30 gennaio 1938-KVI.

Asghedort Sebatu, bulue bascl. - Graduato addetto alle salmerie,
accortoSI che nuclei nemici tentavano un colpo di mano, dopo aver

disposto i quadrupedi in zona defilata, con pochi uomini a disposi-
zione affrontava l'avversario, sbarrandogli il passo in attesa del
rinforzi, con i quall partecipava poi all'assalto, disperdendo il ne-
mico. - Arrambà. 7 ottobre 1938-XVI.

Behere Ilmd, 6ciumba6ci. - Valoroso capo banda, in aspro com-
battimento, guidava con serena fermezza e valore una centuria in-
caricata di 'accerchiare una munita posizione avversaria. Sotto 11
tiro violento di armi automatiche e incurante delle numerose perdite
subite, continuava ad avanzare, contribuendo validamente a volgere
in fuga il nemico. - D1rma Ghebriet. 14 novembre 193&XVII.

Chidant Soquar, 'bulue basci. - Comandante di buluc di metro-
guardia a protezione delle colonne, accortosi che nuclet nemiciden-
tavano una sorpresa, si lanciava, alla testa det propri gregari contro
l'avversario, infliggendogli perdite e volgendolo in fuga. - Piana
di Obbo. 7 ottobre 1938-XVI.

Edegð Zetlelà, sciumbasci (10028). - in un combattimento era
di costante esempio al dipendenti per eerenità, calma, audacia e

sprezzo del pericolo. Ferito, rimaneva al suo posto, continuando,
sempre in piedi, ad animare gli ascari ed incitarli alla lotta. 001&
Micael, 3 luglio 1939-XVII.

'

Ghet>raf Asfahd, buluc ba6ci. - Comandante di utta centurla di
avanguardia, accortosi che un nucleo di nemict tentava una sor-

presa sul fianco, con sangue freddo e sprezzo del pericolo gli sí lan-
Ciava contro, sgominandolo e ponendolo in fuga. - Piana di Obbó,
7 ottobre 1938-XVI

Ghet>rtet Netratti, bulue basci. - Comandante di buluc, In un vlo-
lento combattimento, si lanciava all'a6salto di munita posizione av•
versaria, riuscendo ad aprirei un varco a colpi di bombe a mano e
determinando la fuga del nemico. - Dirma Ghebriet. 14 novembre
1938-XVII

Gheresyluer Zeintat, bulue basel. -- Comandante di Buluc. durante
aspro cotnbattimento, incurante del fuoco nemico, riusciva a por-
tarsi sul flanco dell'avversario, sul quale apriva viniento fuoco, vol-
gendolo in fuga. La sua azione permetteva ai repartt d1 lanciaret
all'inseguimento, che procurava al nemico rilevanti perdite Ar-
rambà. 7 ottobre 1938-XVI

GAerezghier Behre, bulue basci. - Comandante di etuuc, aurante
un aspro combattimento contro numerose forze reemtehe visto che
nuclei avvemart avevano già iniziato un tentativo di avvolgimento,
incitando i propri uomtat at lanciava all'assalto, riuscendo, con ful-
minea azione. a disperderli. - Arrambá, 7 ottobre 1938-XVI

Gheresghter Otlazght, muntaz - Durante un aepre combatti-
mento contro fortt nuclet nemiel, ferito gravemente ad un brace1&
ed al petto, non de6isteva. dalla lotta e ineitava a viva voce 1 com-
pagni, tinche, esausto per la forte emorragia, era costretto as ab-
bandonare 11 combattimento. Esempio di attaccamento af doverg &
spirito di sacrificio - Monte Dalath. 4 novembre VM XV11

Gttesesseu Castà, gregario di banda. - Porta arma tiratore, in
aspro combattimento, con calma e sprezzo del pericolo, si portava
in zona scoperta e battuta dal fuoco avversarto, per megno impie-
gare la stra arma. Visto che un nucleo di nemic1 tentava aggirarlo,
si lanciava risolutamente altassalto, volgendolo in fuga - Arrumba,
8 ottobre 1938-XVL

flafftl Betene, bulue Daset. - in un combattimemo contro ag.
guerrite forze nemiche, distaccato col proprio buluc a protezione
delle salmerie, visto che nuclet nemic1 tentavano un colpo di mano,
si lanciava decisamente su di essi e con violento fuoco 14 disperdeva.
- Arrambá, 7 ottobre 193&XVL

Iconnu Hamtactt, sciumbasci ¡43439). - Corpandante di centuria,
durante aspro combattimento, incurantg dell'intenso fuoco nemico,
si portava con rapido movimento sul flanco det nemici, costringen•
doli a battere in ritirata. Trascinava quindi la centuria alUinsegut-
mento, inftiggendo gravi perdite al nemico. - Dirma Ghebriet. 14
novembre 19384VII.

Idrts MoltamcŒ, setumbasci. - Comandante di centurla, tu aspro
combattimento contro nemiet in forze, enn calma e sprezzo del pe-
ricolo sosteneva l'impeto avversario. Tra i primi si lanciava all'as-
salto, trascinan6o i gregart e vorgendo decisamente in nostro favore
le sorti del combattimento. - Arrambli, 7 ottobre 1938-XVI

idris amar, muutaz (58948). - Comandante di un gruppo mitra•
glieri, attaccato di sorpresa da elementi avversari appostatt in art

fhto bosco, reagiva con immediata e precisa azione di fuoco costrin-
gendoH alla fuga. Ferifo ad una garnba. rifiutava ogni soccorse e
continuava a batter.* animosamente, inettando i compagni alla
Ioita. - Cantà Mariam, 39 geanale 1938-KV1.
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Lemmené Assafe, muntaz. - Comandante di pattuglia esplora-
10rl, econtratosi con nuclei nemici, manteneva 11 contatto e resisteva

con pcchi uomini sino al sopraggiungere dell'avanguardia. - Ar-

rambà, 8 ottobre 193&XVI.
Moallim Ismall, buluc basci (22991). - Capo pezzo di elevate qua-

lità mi.titari, anche in posizioni fortemente battute dal fuoco avver-
sario, sprezzante del pericolo, sapeva, col tiro da lui ben diretto, in-

fliggere forti perdite al nemico, dando cost modo alle no6tre bande

di occupare munite posizioni avvetwarie. - Mennereflà, 31 maggio
1938-XVL

Mohamed Ibrahim, buluc basci (40232). - Quale capo pezzo, rk

masto ferito l'ufficiale, assumeva personalmente la direzione del

tiro, dando prova, nonostante 11 nutrito fuoco di fucilería nemica,

di calma, ardire e perizia. - Ighem, 2 giugno 1938-XVI.

Taced Negatù, gregario di banda. - Facente parte di una cen-

turia di avanguardia, per primo 6i lanciava al contrattaCCO di forti

-011tmlet nemici. Ferito al petto, continuava a battersi animosamente,

finahè esausto, era costretto ad abbandonare 11 combattimento. Esem-

pio di spirito di sacrificio e di attaccamento al dovere. - Arrambà,
7 ottobre 1938-XVI.

Teggat Aregu, muntaz. - Durante un combattimento, benche

$erito, non desisteva dalla lotta, incurante della emorragia, si lan-
clava sui nemici, trascinando i propri uomini in travolgente assalto
edi.infliggendo al nemico gravi perdite. - Monte Dalata, 9 novembre
13038-XVII.

Sengal Zomlu, buluc basci. - Durante aspro combattimento si

lanciava arditamente alla testa del propri uomini contro munite po-
sizioni nemiche che occupava dopo lancio di bombe a mano. -,

Dirma Ghebriet, 16 novembre 1938-XVII.
Zaunà Tacle, bulue basci. - Comandante di un buluc di flan-

cheggiamento, si prodigava valorosamente nel respingere nuclei ne-
mici che tentavano inflltrarsi sul flanco del reparto, riuscendo con

il suo coraggio e con la sua fenna azione a ricacciare l'avversario.
- Dirma Ghebriet, 14 novembre 103S-XVII.

CROCE DI GUERRA

Andenchiel Zere, buluc basci (29037). -- Addetto alle salmerte,
in un combattimento contro formazioni nemiche che cereavano osta-

colare la marcia della colonna, si slanciava attraverso la boscaglia
sull'avversario alla testa di pochi accari, contribuendo, con il suo
valoroso intervento, al felice edito dell'azione. - Doranni, 26 mag-
gio 1938-XVI.

Aptemariam Adgot, bulue basci (60441). - Durante uno scontre
con nuclei nemici, softo nutrito fuoco di fucileria avversaria, riu-
sciva, alla testa dei suoi uomini, ad occupare una posizione nemica,
causando gravi perdite all'avversario. - Hid-Haba, 15 niaggio 1939.

Averrà Cassa, muntaz. - Comandante di una squadra d'avan-
guardia, si lanclava, cou ammirevole decisione, nonostante le serie

difficoltà del terreno, contro nuclei nemici improvvi6amente rivela-

tisi, costringendoli alla fuga. - Cuollel, 11 maggio 1938-XVI.

Berhe Mascio, bulue basci M217). - Comandante di buluc, gui-
dava i propri uomini con audacia e sprezzo del pericolo, attaccando
e respingendo risolutamente nuclei nemici in agguato. Nel momento
dell'assalto, trascinava colYesempio, i propri ascari sulle po61zion1
nemiche. - Canta Mariam, 30 gennaio 1938-XVI.

Diregd Cageld, buluc basci. - Durante uno scontro con nemici,

t[uantunque foggetto al fuoco efficace, conduceva ripetutamente 1

EGOi uomini all'assalto, infliggendo all'avversario perdite. - Zona

Cirmù, 22 magglo 1939-XVII.

Cahsò Asghedet, muntaz. - Comandante di un bulue di flancheg-
glamento, accortost che nuclei nemici nascosti in un bosco tentavano
Eorprendere il grosso, di propria iniziativa si lanciava arditamente
su di essi con i suoi pochi uomini, costringendoli a battere in ritirata.
- Ficre Ghembi, 8 ottobre 1938-XVI.

CAidana Gheremeschel, muntaz. - Comandante di buluc, trasci-
Ilava i suoi ascari alla conquista di una posizione nemica, contri-
buendo, con la sua azione, al rapido conseguimento del successo. -

Dofà Micael, 3. luglio 1939-XVIL
Fessah& Cuflom, muntaz. - Durante un combattimento era di

esempio ai propri gregari per coraggio ed abnegazione. Con 11 800
bulua si lanciava poi all'inseguimento, eatturando al nemico armi e
munizionL - Dirma Ghebriet, 14 novembre 1938-XVII.

Ghebrajaannes Adgu, sciumbasch (51185). - Durante un combatti-
mento, conduceva arditamente la propria mezza compagnia all'at-
taedo di munite posi21oni avversarie, contribuendo validamente, col
valoroso contegno, al conseguimento del successo. - Sancalli, 16
aprile 1939,XVII'.

- Cherameschel CAinië, balue bascf. - Comandante di buluo, du-
rante un combattimento, trascinava coll'esempio del suo ardimento
i propri ascarf all'assalto, portando valido contributo al consegul-
mento del successo. - Dofà Micael, 3 luglio 193 IVII.

Ghetenchiet Uoldemaffam, bulue basci. - Comandante di bulue
di retroguardia, con iniziativa ed audacia, respingeva nuclei nemiel
che tentavano una azione di sorpresa sul reparto. - Dofà Micael,
3 luglio 1939-XVII.

Gheresghler 11aald, buluc basci. - Comandante di un buluc fu-
cilieri, incaricato dell'occupazione di una posizione nemica, si lan-
ciava arditamente all'attacco, sgominando l'avversario ed inflig-
gendogli numerose perdite. - Dougolaquò (Alto Semien), 22 aprile
1939-XVII.

Ghereschier Gheremedin, bulue basci. - Durante un combatti-

mento, al comando di un plotone, dava costanti prove di spirito
aggressivo e sprezzo del pericolo, contribuendo, col eno ardimentoso
contegno, al conseguimento del successo. - Baseilù, 4 aprile 1939.

Gherevoldi AndegAerghts, muntaz. - Comandante di un buluc,
durante un combattimento, si lanciava, alla baione'ta, contro forti
gruppi nemici, contribuendo, col suo ardimento, a respingere l'av-
versario. - Illd Haha, 15 maggio 103>XVII.

Teclat GAebriet, muntas. - Alflere di una banda, I>enclië tisica-
mente minorato, partecipava volontariamente ad on ciclo di opera-
zioni, sopportando con forza d'animo fatiche e disagi. Coraggioso
e sprezzante del pericolo portando alto il gagliardetto, sempre in

testa alla banda, íncuorava e trascinava coll'esempio i compagni.
- Arrambà, 8 ottobre 1938-XV1.

TesfasgAL Adgot, muntaz. - Comandante di una equadra d avan-
guardia, si lanciava, con ammirevole decisione, nonostante le serie,
diffleoltà del terreno, contro nuclei nemiel improvvisamente rive-
latist, costringendoli alla fuga. - Cuollel, 11 maggio 1938-XYL

Turund Ucrché, muntaz. -- In aspro combattimento, incurante
dell'intenso fuoco nemico, si elanciava all'a6ealto, alla testa del
propri uomini, contribuendo validamente al fellee .esito dell'azione.
- Dirma Ghebriet, 14 novembre 1938-NYII.

Goldeioannes 80chesten, buluc basci. - Comandante di un bu-

luc fucifieri, incaricato dell'occupazione di una posizione, si lan-
ciava arditamente all'attacco, sgominando favveisario con la ful-

mineità dell'azione. Esempio di Sprezzo del pericolo e spirito ag-
gressivo. - Dongalapò (Alto Semien), 22 aprile 1939-XVII.

Goldesillasse Zerarien, muntaz. - Durante un combattiniento si

lanciava fra i primi all'assalto, raggiungendo la posizione nemica

e sventando con le bombe a mano ogni tentativo <11 re6ietenza av-

versaria. - Dofh Alicael, 3 luglio 1939-NVII.

Zeregaber Tesfagherghis, bulne basei. - Comandante di un huiue
esploratori, durante un combattimento, alla testa dei propri m mini,
si lanciava ardilamente contro elementi nemiei, costringen li alla

fuga. - Dofà Micael, 3 luglio 1939-XVII.

(1425)

Regio decreto 6 ogosto 1940-XVIII, registrato alla Corte dei e n/f,

add) 22 dicembre 1940-XIX, registro 11 Africa Italiana. te,yi¡o 221.

Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per ope-
razioni guerreeche in Africa Orientale:

MEDAGLIA D'AflGENTO

Eiviri 31arto fu Cptlo e di Maria Bausano, nato a Napoli 1119 mog-
gio 1910, tenente (alla memoTia}. - Comandante di un plotone auto-

carrato in retroguardia, attaccato da forti nuclei nemici, 11 conte-

neva, respingendoli. Con calma e sprezzo del pericolo, incitava,. con.
l'esempio, i propri ascari, finchè colpito al petto, cadeva eroica-

mente sul campo. - Uacné, 9 maggio 1938-XYI.

Ruocco Liberato di Giovanni e di Porpora Maria Graata, nato a
Pompei \Napoli) il 5 dicembre 1914, geniere. - Quale radiotelegra-
flata, durante due giorni di duro combattimento, volontariamente

alla testa di un gruppo di a6eart, si lanciava, tra i primi, al con-
trattacco, infliggendo serie perdite al nemico. BLmasto ferito grave-
mente ad una spalla, continuava valorosamente a combattere per

nove ore consecutive, dimostrando alto senso del dovere e indomito
spirito guerriero. - Ioalat, 5-6 giugno 1938-XVI.

MEDAGLIA DI BRONZO

Barbiert Domenico di Giuseppe e di Tucci Lucrezia, nato a Da-

9011 (Catanzaro) il 19 maggio 1912, sottotenente. - Comandante di

mezza compagnia coloniale, durante un a6pra combattímento contr

rilevanti forze nemiche, appostate e gistemate a difesa in posizioni
dominanti e munite di armi automatiche, conduceva i propri ascart
all'attacco ed all'occupazione de11e posizioni stesse con assoluto

sprezze del pericolo, ammtrevole serenità e grande slancio, confers-
mando le sue belle qualità di combattente valoroso. - Passo Ciancig
21 giugno 1938-XVI.
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Capurst Antonio fu Pietro e di Gambirasi Maria, nato a Masse-

rani (Vercelli) il 20 luglio 1912, sottotenente. - Comandante di com-
pagnia in un violento corpo a corpo con armati nemici era di esem-

pio por energia e sprezzo del pericolo. Assalito di sorpresa da tre
nemici, riusciva ad ucciderli ed a catturare loro le armi. - Cochi

Mariam, 7 maggio 1938-XVI.

De Rosa Domen¿co fu Domenico e di Ataria Perone, nato a

S. Agata del Goti (Benevento) 11 1• settembre 1909, sottotenente. -
Valoro6o combattente, nel corso di importanti operazioni di grande
polizia coloniale, dava prova di ardimento e sprezzo del pericolo.
Ðurante un aspro combattimento contre forze nemiche molto pre-
ponderanti, riusciva a sventare l'accerchiamento e ad infliggere ri-
levanti perdite all'avver68tiO. - IDBarrÒ, 14 mRggiO 1938-XVI.

Doro Marco di Emilio e di Caregnato Maddalena, nato a Enego
(Vicenza) il 20 gennaio 191gmutista civile. - Autista civile, durante
un viaggio di servizio, attaccato l'automezzo da nuclei nemici, dava
prova di coraggio, riuscendo a portare in salvo l'automezzo stesso,
nonostante il nutrito fuoco di fucileria avversarla. Incontratosi con
b rinforzi sopraggiunti ed unitosi all'ufficiale comandante, nel com-
battimento che ne seguiva dava e6empio di valore ed ardimento -
fusarrà (Scioa), 14 maggio 1938-XVI.

Ganzer Gianmichele di Paolo e di Soranzo Maria, nato a Cismon
del Grappa (Vicenza) il 26 dicembre 1915, sergente maggiore. - De-
lineatosi un attacco di numerosa formazione nemica su di un flanco
della banda, di propria iniziativa, si lanciava, alla testa di una
centuria, contro nuclei avversari, egominandoli e volgendoli in fuga
dopo aver loro inflitto numerose pertlite. Costante esemplo di valore
ed ardimento. - Fieri Ghimbl, 8 ottobre 1938-XVI.

Geract Salvatore fu Salvatore e tu Trippodo Giuseppa, nato a
Palermo 11 1° ottobre 1914, sergente. - Sottufficiale addetto alle sal-
merie, durante uno scontro con nemici alla testa di pochi ascar1,
si portava in aiuto di un reparto fortemente impegnato, dando prova
di spirito combattivo e sprezzo del pericolo. - Betohor, 18 mar-
zo 1938-XVI.

Langella Roberto fu Nicola e fu Langella Maddalena, nato a Sca-
fati (Salerno) il 30 agosto 1892, maggiore. - Comandante di un bat-
taglione coloniale, ad un tentativo di sorprê6a eterrato audacemente
e in forze dai nemici a tergo e sui flanchi della colonna, reagiva
tempestivamente e con ardimento esemplare, volgendo in fuga l'av-
versario. - Betohoe, 18 marzo 1938-XVI.

Virgilio A therto fu Diego e di Condicello Marta, nato a Campo-
hello di Mezara (Trapani) 11 26 dicembre 1909, sottotenente. - Co-
mandante di mezza compagnia, durante un combattimento contro
forze nemiche, guidava i suoi uomici all'attacco di munita posi-
zione avversaria, che occupava dopo aspra lotta. Successivamente,
respingeva il nemico ritornato in forze contrattaccandolo vigorosa-
mente e volgendolo in fuga disol'dinata. - Siciat Gabriel (Anco-
betino), 6 giugno 1938-XVI.

CROCE DI GUERRA

A bellonfo Giuseppe fu Carlo e di Viberti Teresa, nato a Alba (Cu-
neo) il 30 luglio 1915, soldato genio. - Durante un viaggio di trasfe-
rimento con automezzo che veniva attaccato da forti nuclei nemici,
nonostante l'invito di un sottufficiale a prôseguire con la macchina,
si afflancava ai pochi animosi rimasti a difesa e con essi si .prodi-
gava arditamente per proteggere l'avanzata dell'automezzo stesso,
dando mirabile prova 411 cameratismo, attaccamento al dovere e

sprezzo del pericolo. - Insarrò (Scioa), 13 maggio 1938-XVI.

Bregni Enrico di Giovanni Pietro e di Acerbi Luigia, nato a Tor-
tona (Alessandria) il 21 novembre 1913, sottotenente. - Comandante
di plotone, durante un violento combattimento, si lanciava alla te6ta
dei propri uomini, con¢ro l'avversario, infliggendogli perdite e vol·
gendolo in fuga. --- Betohor, 18 marzo 1938-XVI.

Da::ant Luigt fu Giulio e di Oriani Teresa, nato a Castet del Rio
(Bélogna) il 17 luglio 1911, sergente maggiore. - Comandante di
mezza compagnia, in terreno scoperto e battuto dal fuoco avversa-
rio, guirlava arditamente i suoi uomini al contrattacco, infliggendo
perflite al nemico, che volgeva in fuga. Ocolo, 10 luglio 1938-XVI.

Di Fablo Pacillco di Mariano e di Palladino Caterina, nato a Mon-
te Ferrante (Chieti) il 12 ago6to 1914, caporal maggiore. - Radiota
tegrafista al seguito di un battaglione durante un combattimento
frieurante del pericolo, manteneva il collegamento con il comando
superiore anche quando la stazione radio era fortemente battuta dal
fuoco avversario. - Zona Corfo, 6 giugno 1938-XVI.

Fronzoni Primo fu Giovanni Attilio e di Mergaccino Lucta, nato
a Gemmano (Forll) il 18 maggio 1912, sergente maggiore. - Sempre
sereno di fronte al pericolo, durante un combattimento, lanciatosi
tri un violento corpo a corpo, dimostrava aggressivitit, spirito com-
battivo e coraggio personale. - Ocolo, 10 luglio 1938-XVI.

Gerardt Antonio di Sirio e di Adalglaa Donnini, nato a Firenze
11 12 novembre 1908, tenente. - Comandante di una compagnia, du-
rante un'aziohe di sorpresa, si lanciava, alla te6ta del propri ascart,
all'assalto, dando esemplo di sprezzo del pericolo ed ardimento. -
Cochi Mariam. 7 maggio 1938-XVI.

Giunta Liborio di Calogero e di Altavilla Anna, nato a Casaglove
\Caserta) 11 9 settembre 1913, tenente. - Comandanteyi centuria,
ricevuto un ordine di parare una minaccia tentata dai nemiet au di
un flanco della banda, vincendo forti ostacoli del terreno si lanciava
all'as6alto riuscendo, dopo lancio di bombe a mano, a sbaragliare
l'avversario, procurandogli numerose perdite. - Adamit Gibatti,
31 maggio 1938-XVI.

Grassi Nello di Pietro e di Rigoni Maria, nato a Massallacagua
(Ferrara) 11 14 dicembre 1911, sottotenente. - Comandante di mezza
compagnia, con slancio ammirevole e con ardire magnifico condu-
ceva i propri uomini all'assalto della posizione tenuta dai nemibi,
mettendoli in fuga con notevoli perdite e dando esempio di valdWP
e di sprezzo del pericolo al dipendenti. - Betogor, 18 marzo 1938-xvf.'

Guagning Greate fu Sebastiano e fu Maria Medici, nato a Napo11
11 10 dicembre 1898, capitano. - Comandante di compagnia coloniale,
durante tre giornate di combattimento, dava prova di serenità dL
fronte al pericolo, portando i propri uomini all'attacco e alla con-

quista di posizioni ben preeldiate ed appre6tate a difesa. - Cinach
Bosh. 21-23-24 giugno 1tí38-XVI.

Lapfehino Luigt e di Annino Lucta, nato a Siracusa 11 16 luglio
1911, sottotenente medico. - Ufficiale medico di un battaglione co-

loniale, saputo che un reparto impegnato, aveva subito numerose

perdite, di propria iniziativa, raggiungeva 11 lontano posto di com-
battimento. Incurante del pericolo cui era esposto ei preoccupava
solo che la sua opera giungesse tempestivamente a curare i feriti. -
Passo Cianch, 21 giugno 1938-XVI.

Lesa Severino di Valentino e di Bosco Anna, nato a Torreano

(Udine) 11 4 marzo 1911, caporale. - Comandante di squadra mitra-
glieri, durante uno scontro con elementi nemici, per rendere più
efficace il tiro della propria arma, attraversava una zona fortemente
battuta e, appostatosi in posizione dominante, riusciva ad infliggere
gravi perdite al nemico e sventare un tentativo di aggiramento da
parte di questo. - Mosubit Cuscus, 10 febbraio 1938-XVI.

Leont Andrea di Enrico e di Scampini Carolina, nato a Magnago
(Milano), il 24 settembre 1912, sottotenente. - In funzione di aiutante
maggiore di un battaglione coloniale, in quattro combattimenti sue-
cessivi dava prova di ardimento e sprezzo del pericolo, prodigandosi
instacabilmente per la felice riuscita dell'azione. - Passo Clanch
Bosh, 21, 23, 24 giugno-2 luglio 1938-XVI.

losca Gaetano di Luigt e di Ester Leognan1, nato a Loreto Apru-
tino il 24 ottobre 1912, sottotenente. - Comandante di mezza com- .

pagnia coloniale, avuto 11 compito di aggirare posizioni nemiche ap-
prestate a difesa attaccava decisamente l'avversario agevolando l'a-
zione frontale degli altri reparti. Inseguiva pol 11 nemico in fuga,
infliggendogli perdite e catturando prigionieri. - Bos&, 24 giugno
1938-XVI.

Murzt Domenico di Iginio e fu Piro Ida, nato a Porto S. Stefano
(Livorno) il 10 agosto 1911, sottotenente. - Comandante di una
banda, attaccato violentemente da forti nuclei nemici, malgrado le
perdite subite, riusciva, col suo contegno deciso ed energico a maa-
tenere la posizione, dando tempo ad altre truppe di portarst in suo
aiuto e fugare gli attaccanti. - Betohdr. 28 giugno 1938-XVI.

Pagnolla Nello di Tancred1 e di Rutlna Vannelli, nato ad Aquita
il 19 aprile 1912, sergente maggiore. - Sottufficiale r.t. dotato di
spiccate qualith tecniche e di alto senso del dovere durante un com-
battimento di particolare violenza, incurante della fucileria nemica,
assicurava personalmente il collegamento con altra colonna che
agiva in concomitanza, dando prova di 6prezzo del pericolo, corag-
gio personale, completa dedizione. - Detohor, 18 marzo 1938-XVI.

Palatiello Aretonio di Michelangelo e di Mambella Emilia, nato
a Ponte (Benevento) il 30 luglio 1912, tenente. - Comandante di com-
pagnia fuciliert, durante aspro combattimento contro numerose forze
nemiche, conrluceva 11 suo reparto con perizia e poneva accanita
resistenza alla avanzata di numerosi gruppi avverëari. Sventava in
seguito l'aggiramento del battaglione, portandosi con audace sbalzo
sul flanco sinistro del nemico. - Betohor, 18 marzo 1938-XVI. -

Pecc1tfa Francesco di Gennaro e di Angelina biasucci, nato ad
Avella (Avellino) il 2 gennaio 1912, sottotenente. - _Comandante di
una sezione mitragliatriel d'accompagnamento, durante un, combat-
timento, visto cadere gravemente ferito uno dei tiratori, ne pren-
deva il posto e incurante del violento fuoco nemico dirigeva sul
nemjei il tiro preciso ed efficace, contribuendo al felico esito del•

l'azione. - Valle del Ghent, 14 maggio 1938-XVI.
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Peset Guido di Carlo e tu Battagriga Ernesta, nato a Bonveno
11 1• maggio 1914, sergente maggiore. - Sottufficiale comandante le

salmerie di trn battaglione coloniale, durante un combattimento, ac-
cortosi di un tentativo di attacco alla carovana da parte di numerosi
nuclei nemici, si poneva alla te6ta di un gruppo di conducenti, riu-
scendo a sventare il pericolo ed a volgere 11 nemico in fuga, - Valle
Cianch-flosh, 23 giugno 1938-XVI,

Valenti Vincenzo fu Vincenzo e di niecioni Ida, nato a Fabriano
(Ancona) 11 13 agosto 1914, sergente maggiore. - Sottufficiale coman-
dante di un reparto di ascari, scortanti nazionali e posta, assalito
da forti nuclei nemici di forza molto superiore, bene appostati, con.
trattaccava deci6amente, costringendoll alla fuga, infliggendo loro
notevoli perdite e, dopo aver in tal modo sgombrato il cammino,
portava a termine 11 suo compito. - CantaffA (Seghelti), 26 aprile
1038-XVI.

faccaria Ermanno fu Giuseppe e di Gallarini Giovanna, nato a
Noypra il 30 luglio 1910, sottotenente. - Comandante di mezza com-

pagnia mitraglieri, nonostante il nutrito fuoco nemico, riusciva ad

occupare saldamente una posizione dalla quale batteva eft1Cacemente
numerosi gruppi nemici giunti a brevissima distanza. Successiva-
mente, si sostituiva ad un tiratore ferito e, con tiri precisi, inflig·
geva numerose perdite al nemico. - lietohor sUodla), 18 marzo 1938.

.

Ghelle Uoldefesse, sottocapo. - Sottocapo della guardia di una
Vlae re6idenza, durante piti fatti d'arme, dava prova di ardimento e

coraggio. In uno scontro con nuclei nemici, rendeva valido e utile
servlzio di informazione, esponendosi più volte in serio pericolo. -
Mosobit-Cuscus, 10 febbraio 1939-XVII.

(1426)

LEGGI E DECRETl·

REGIO DECRETO 19 maggio 1941-XIX, n. 678.
Dichiarazione formale del fini di n. 2 Confraternite, in pro·

vincia di Avellino.

B. 678. It. decreto 19 maggio 1941, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Campo del Governo, Ministro per
l'interno, viene provveduto alla dichiarazione formale dei
fini di n. 2 Confraternite in provincia di Avellino.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
llegistrato alla Corte dei conti, addi 20 luglio 1941-XIX

REGIO DECRETO o maggio 1941-XIX.
Trasferimento in proprietå dell'Opera nazionale per i com•

battenti del fondo e Glardinetto a nel Tavotiere di Puglia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

- IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 30 marzo 1941-XIX con la quale
il Collegio centrale arbitrale - costituito ai sensi dell'arti.
colo 30 del regolamento legislativo 16 settembre 1926-IV,
n. 1600, modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI,
n. 291 -- ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta dell'Opera
nazionale per i combattenti, che il fondo qui appresso indi-
cato si trova nelle condizioni previste dallo stesso regola-
mento legislativo perchè se ne possa disporre il ti·asferimento
al patrimonio dell'Opera.

Fondo denominato « Giardinetto » riportato nel vigente
catasto rustico del comune di Castelluccio dei Sauri in testa
alla ditta Lecca-Ducasini Achille fu Giulio alla partita 338,
foglio di mappa 9, particelle 5, 0, 7, per la superficie com-
plessiva di Ha. 58.27.50 e con la rendita di L. 3401,94.
II detto fondo confina: a nord-ovest e nord-est, con ter-

reni di Martire Benedetto e Domenico; a sud-est, col torrente
Cervaro; a sud-ovest, con la strada Giardinetto-Castelluccio
dei Suuris
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il 26 apri-

le 1911-X-IX e intesa a conseguire l'indicato trasferimento ;
Veduto il ipiano sommario di trasformazione colturale del

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera che esso
sia effettunto;
Veduto il sopra citato regolamento legislativo ed il R. de-

creto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario di
Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

REGIO DECRETO 14 giugno 1941-XIX, n. 679. .

Soppressione dell'Agenzia colsolare in Bolama ed istituzione
II fondo. « Giardinetto » sopradescritto è trasferito in pro-

In sua vece di un Regio consolato di l• categoria. prietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

N. 670. R. decreto 14 giugno 1941, col quale, sulla propostas
del Ministro per gli affari esteri, viene soppressa l'Agen-
zia consolare in Bolama ed istituito in sua vece un Itegio
consolato di 1• categoria.

Visto, ft Guardasigilli: GatNm
flegistrato alla Corte dei conti, addi 22 luglio 1941-XIX

REGIO DECitETO 27 giugno 1941-XIX, n. 680.
Autorizzazione all'Accademia per le arti e per le lettere del

comune di Siena ad assumere la .denominazione di c Accademia
senese degli Intronati ».

Art. 2.

E ordinata la immediata occupazione del fondo stesso, da
parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale do-
vrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di

L. 130.000 (centotrentamila) da essa offerta come indennità
e non accettata dagli aventi diritto, in attesa della definitiva
liquidazione e dello svincolo a norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a Roma, addl 9 maggio 1911-XIX

N. 080. 11. decreto 27 giugno 1941, col quale, sulla proposta VITTORIO EMANUELE
del Ministro per l'educazione nazionale, l'Accademia per
le arti e per le lettere del comune di Siena viene autoriz· Russo
zata ad assumere la denominazione di « Accademia senese

degli Intronati ». Registrato alla Corte dei conu, addi 13 giugno 1941-XIX

Registro n. 11 Finanze, foglio n. 100. - o'ELM
Visto, fi Guardastgilli: GtuNut
Llegistrato alla Corte del conti, addi 22 luglio 1911-XIX (2918)
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REGIO DECIlETO 14 giugno 1941-XIX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i com·

battenti del fondo e lluatella » nel Tavoliere di Puglia.-

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLO2Œl DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Yeduta la decisione ín data 23 aprile 1941-XIX con la quale
11 Collegio centrale arbitrale - costituito ai sensi dell'arti-
colo 30 del regolamento legislativo 16 settembre 1926-IV, nu-
mero 1406, modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI,
n. 291- ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta dell'Opera
nazionale per i combattenti, che il fondo qui appiesso indi-
cato si trova nelle condizioni previste dallo stesso regola-
mento legislativo perchè se ne possa disporre il trasferimentq
al patrimonio dell'Opera:

- Fondo denominato « Ruatella », riportato nel vigente
catasto rustico del comune di Foggia in testa alla ditta De
Meis Pasquale fu Marco, alla partita 208, foglio di mappa
185, particelle 1, 2/1, 2/2, 3, 4, 5, 7, 8, 9, 11, superficie
302,01,70, imponibile di L. 22.128,04.
La suddetta proprietà si divide in due parti: una di es.se

confina a nord, con Arbore Ernesto fu Gennaro; a sud, con
Pedone Antonio fu Domenico; ad ovest, con Piria Carmen;
e a nord-ovest, con Di Gioia Luigi. Questa parte della pro-
prietà è attraversata dal tratturello Foggia-Ascoli Lavello.
L'altra parte della proprietà in oggetto, confina: a nord,
nord-est e nord-ovest, con proprietà di Arbore Ernesto; a
sud-est, con Arbore Ernesto ed altri; a sud, con proprietà
D'Avalos; e ad ovest, con proprietà Pedone Antonio;
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta presentata il 10 mag-

gio.1911-XIX e intesa a conseguire l'indicato trasferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale dei

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera, che esso
sia effettuato;
Veduto il sopra citato regolamento legislativo ed il R. de-

creto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1831;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo;
Vista la delega3 novembre1939-XVIII, rilasciata dal DUCS

del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario di Stato
per la Presidänza del €onsiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « Runtella » sopradescritto è trasferito in pro-
prietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

2 ordinata la immediata occupazione del fondo stesso, da
parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale do-
trà depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di
L. 120.000 (settecentorentimila) da essa offerta come inden-
mità e non accettata dagli aventi diritto, in attesa della de-
finitiva liquidazione e dello svincolo a norma del citato re-

golamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 14 giugno 1941-XIX

YITTORIO EMANUELE

RUsso
Registrato alla Corte dei conti, addt 3 luglio 1941-XIX
Negistro n. 12 F¿nena, foglio n. 247. - D'EUA

REGIO DECRETO 14 giugno 1941-XIX.
Trasferimento in proprietà delÍ'Opera nazionale per i com•

battenti del fondo a Conca a nel Tavoliere di Puglia°.
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 21 aprile 1911-XIX con la quale
11 Collegio centrale arbitrale - costituito ai sensi delPart. 30
del regolamento legislativo 16 settembre 1920-IV, n. 1606,
modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933.XI, n. 201 --
ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta dell'Opera nazio-
nale per i combattenti, che il fondo qui, appressa indicatá i
trova nelle condizioni previste dallo stesso regolamento fe-
gislativo perchè se ne possa disporre il trasferimento al pa-
trimonio dell'Opera :

Fondo denominato « Conca », riportato nel vigente ca-
tasto rustico del comune di Foggia in testa alla ditta Pa-
ranzino Francesca fu Giuseppe ved. Petruccelli, alla par-
tita 605, foglio di mappa 187, particella 11, di Ha. 20.37.10,
imponibile di L. 1898,71.
Detto fondo confina: a nord, con Di Loreto Enrico fu Va-

lerio e con Piria marchesa Carmen fu Raffaele; a est, con
Piria marchesa Carmen fu Raffaele; a sud, con Delli Santi
Cimaglia Caterina fu Francesco e con Di Loreto Enrico fu
Talerio; ad ovest, con Di Loreto Eurico fu Valerio.
La proprietà del fondo in oggetto, come risulta dagli atti,

è della signora Paranzino Francesca fu Giuseppe, ved. Pe-
truccelli;
Veduta Pistanza delPOpera anzidetta, presentata il

10 maggio 1941-XIX e intesa a conseguire l'indicato trasfe-
rimento ;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale del

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera, che esso
sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il R. de-

creto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1831;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno;
Vista la delega 3 novembre 1989-XVIII,

.

rilasciata dal
DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario
di Stato per la Presidenza del Consiglio deiMinistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « Conca » sopradescritto è trasferito in proprietà
delPOpera nazionale per i combattenti.

Art. 3.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stesso, da
parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale dovrà
depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di lire
60.000 (sessantamila) da essa offerta come indennità e non

accettata dagli aventi diritto, in attesa della definitiva liqui-
dazione e dello svincolo a norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Onpo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte dei couti.

Dato a Roma, addl 14 giugno 1941-XIX

.VITTORIO E3IANUELE
RUSSO

Registrato ana Corte del conti addi 3 luglio 1941-XIX
Tregistro n. 12 Finance, foglio a. US. - D'ELu.

(2955) (2953)
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REGIO DEORETO 14 giugno 1941-XIX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i com·

battenti del fondo e Ortovecchio del Salice » nel Tavoliere di
Puglia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 24 aprile 1941-XIX con la quale
il Collegio centrale arbitrale - costituito ai sensi delParti-
olo 30 del regolamento legislativo 16 settembre 1926-IV,
n. 1606, modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933.XI,
n. 291 - ha riconosciuto e dichiarato, an richiesta dell'Opera
nazionale per i combattenti, che il fondo qui appresso indi-
cato si trova nelle condizioni previste dallo stesso regola-
mento legislativo perchè se ne possa disporre il trasferi-
-mento al patrimonio dell'Opera:

Fondo denominato a Ortovecchio del Salice », riportato
nel vigente catasto rustico del comune di Foggia in testa a
Iannuzzi Anna fu Sebastiano, partita 453, foglio di map-
pa 145, particelle 1, 2, lla. 3.86.22 e imponibile la 273,38.
Confina: a nord, ovest e sud, con proprieth « Farinacchio »

della sig.ra Tota Gilda; ad est, col tratturo Foggia-Lavello;
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata ir14 mag

gio 1941-XIX e intesa a conseguire l'indicato trasferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale dei

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera, che esso
sin effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il R. de

Creto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834:
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo;

. Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata dal DUCE
del Fascismo, Caµo del Governo, al Sottosegretario di Stato
per la Presidenza del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « Ortovecchio del Salice », sopradescritto è trasfeu
rito in proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stesso, da
parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale do-
vrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di
L. 10.000 (dieclinila) da essa efferta come indennità e non
accettata dagli aventi diritto, in attesa della definitiva li-
quidazione e dello svincolo a norma del citato Fegolamento.

11 DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricator
-della esecuzione del presente decreto che smeà se,gistrato .alla
Corte dei conti.

.Dato a .Roma, addi 14 giugno 1911-XIX

VITTOHIO EMANUELE

Rosso

Registrato alla Corte del conti, addi 8 luglio,1941-XIX
Registro n. 12 Finaruß, 10glf0 n. 219. - D'Er.ra

(285&)

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 22 luglio 1941-XIX,
Determinazione della data di inizio del funzionamento del

Tribunali militari territoriali di Milano e Verona.

IL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER LA GUERRA

Visti gli articoli 1 e 19 della legge 14 giugno 1910-XVIII,
n. 863, relativa all'ordinamento giudiziario militare in Al•
bania e alla istituzione dei Tribunali militari territoriali
di Milano, Verona e Cagliari;

Decreta :

Articolo unico.

I Tribunali militari territoriali di Milano e Verona co-
minceranno a funzionare dalla data del 1• settembre 1941.
Dalla predetta data dovrà considerarsi soppressa la so-

zione del Tribunale militare territoriale di Bologna con sede
a Verona.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Uffi-
ofale del Regno.

Roma, addì 22 Inglio 1911-XIX

p. 11 DCCE del Fascismo, po del Governo
Alinistro per la guerra

(2970) Seceno

DECRETU MINISTERIALE 12 maggio 1941-XIX.
Ilevoca del decreto Ministeriale 7 febbraio 1941=XIX concer•

nente la sottoposizione a sequestro della Società italiana Fab•
brica cateteri e tubi flessibili, con sede a Somma Lombardo.

IL 11INISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto in data 7 febbraio 1941-XIX, con
41 quale fu sottoposta a sequestro la Società italiana Fabbrica
cateteri e tubi flessibili « Itala »'di fšomma Lombardo;
Vista la relazione del sequestratario;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1910, n. 756;

Decreta:
B revocato il decreto interministeriale 7 febbraio 1941,

con il quale fu sottoposta a sequestro la Società italiann Fab-
brica cateteri e tubi flessibili, con sede a Somma Lombardo.
Il preseute decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi

ciale def Regno.
Roma, addl 12 maggio 1911-XIX

11 Ministro per le finanze Il Ministro per le corporazioni
Di REVEL RICC1

(2942)

D.ECRETO MINISTERIALE 25 giugno 1941-XIX.
Determinazione della massa del premi della Lotteria di Tri-

pou 1941.

IL MINISTRO PER LE FINANZE
Vista la legge 3 febbraio 1936-XIV, n. 310, relativa alla

revoca della concessione alPAutomobile Oircolo di Tripoli
di effettuare una Lotteria Automobilistica ed alla riorga-
nizzazione della Lotteria stessa ;
Visto il R. decreto 24 dicembre 1938-XVÏI, n. 2004, che

approva il regolamento generale delle Lotterie nazionali)
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Visto il proprio decreto col quale fu, fra l'altro, stabilita
la data di chiusura della vendita dei biglietti della Lotteria
di Tripoli 1911 e quella della relativa estrazione, nonchè le
modalità secondo le quali si debbono effettuare le operazioni
di estrazione e fu presa riserva di stabilire il numero e l'am-
montare dei premi;
Visto il proprio decreto 22 maggio 1941, n. 1T150, col quale

fu prorogata la data di chiusura della vendita dei biglietti
anzidetti e fu, conseguentemente, fissata una nuova data per
l'estruzione dei premi;
Ititenuto che occorre stabilire il numero e l'ammontare di

questi;
Decreta:

Art. 1.

La massa dei premi della Lotteria di Tripoli 1941, deter-
minata a norma dell'art. 20 del regolamento generale, è fie-
sata nella somma di Iire sei milionicentoquarantaduemilacin-
quecento corrispondente al 42 % del ricavato dalla vendita
dei biglietti, decurtato della tassa di bollo e del 10 % per
le spese.

Art. 2.

La somma di cui all'articolo precedente è distribuita come

segue:

1) Primo premio tire tre milioni al possessore del bi-

glietto venduto la cui matrice risulti pervenuta al Ministero
delle finanze, Ispettorato generale per il lotto e le lotterie,
entro•il termine stabilito dall'art. 12 del regolamento gene-
rale succennato, primo estratto;

2) Secondo premio lire un milioneduecentomila al pos-
sessore del biglietto venduto la cui matrice risulti pervenuta
al Ministero delle finanze, Ispettorato generale per il lotto
e le lotterie, entro il termine stabilito dall'art. 12 del rego-
lamcuto generale succennato, secondo estratto;

3) Terzo premio tire quattrocentottantamila al posses-
sore del biglietto venduto la cui matrice risulti pervenuta
al Alinistero delle finanze, lspettorato generale per il lotto e
le lotterie, entro il termine stabilito dall'art. 12 del regola-
mento generale succennato terzo estratta;

4) Quarto premio lire duecentoventimila ai possessore
del biglietto venduto, ha cui matrice risulti pervenuta al Mi-
nistero delle finanze, Ispettorato generale per il lotto e le

lotterie, entro il termine stabilito dall'art. 12 del regola-
mento generale succennato, quarto estratto;

5) Quinto premio lire centomila al possessore del bi-

glietto venduto, la cui matrice risulti pervenuta al Ministero
delle finanze, Ispettorato generale per il lotto e le lotterie,
entro il termine stabilito dall'art. 12 del regolamento gene-
rale succennato, quinto estratto;

6) Venti premi da lire ventimila (L. 20.000) ciasenno ai
possessori dei 20 biglietti venduti, le cui matrici risultino
pervenute al Ministero delle finanze, Ispettorato generale
per il lotto e le lotterie, entro il termine stabilito dall'art. 12
del regolamento generale succennato, estratti dopo i primi
cinque premi;

7) Cento premi di consolazione di L. 5500 teinquemita-
cinquecento) ognuno ai possessori dei biglietti seuduti, le

eni matrici risultino prevenute al Ministero delle finanze,
Ispettorato generale per il lotto e le lotterie, entro il termine
stabilito dall'art. 12 del regolamento generale succenuato,
estratti dopo i primi venticinque premi;

8) Un premio di L. 70.000 (settantamila) al venditore del
biglietto vincente il primo premio;

9) Un premio di L. 22.000 (ventiduemila) al venditore
del biglietto vincente il secondo premio;

10) Un premio di L. 17.000 (diciassettemila) al venditore
del biglietto vincente il terzo premio;

11) Un premio di L. 9000 (novemila) al venditore del bi-
glietto vincente il quarto premio;

12) Un premio di L. 4500 (quattromitacinquecento) al
venditore del biglietto vincente il quinto premio;

13) Venti premi di L. 1000 (mille) ognuno ai venditori
dei biglietti vincenti un premio di L. 20.000 ;

14) Cento premi da L. 500 (cinquecento) ognuno ai ven-
ditori dei biglietti vincenti i premi di consolazione.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 25 giugno 1911-XIX

(2972) Il Ministro : DI REVET;

I

DECitETO MINISTEllIALE 11 luglio 1941-XIX.
Sostituzione temporanea del sindacatore della Società Pan,

tarrotas Atanasio, con sede a Trieste.

IL MINISTRO PER LE CORPOltAZIONI

Visto 11 proprio decreto in data 19 giugno 1941-XIX, con
il quale l'avv. Tullio Brandamante fu nominato sindacatore
della Società Atanasio Pantarrotas, con sede a Trieste;
Considerato che è opportuno provvedere alla temporanea

sostituzione dell'avy. Tullio Brandamante, richiamato alle
arml;
Sentito il Consiglio provinciale delle corporazioni di

Trieste;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 156;

Decreta:

Il rag. Guido Palese è nominato sindacatore della Societa
Pantarrotas Atanasio, in temporanea sostituzione dell'av-
vocato Tullio Brandamante, richiamato alle armi.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uff&·
ciale del Regno.

Roma, addl 11 luglio 1941-XIX

(2944) Il Ministro: Rrect

t)ECitETO MINISTEltlALE 11 luglio 1941-XIX.

Sostituzione temporanea del sindacatore della Società Veos
Eutimio, con sede in Trieste.

IL MINISTRO PER LE CORPOÏtAZIONI

Visto il proprio decreto in data 21 maggio 1941-XIX, con
il quale l'avv. Tullio Bradamante fu nominato sindacatore
della Società Veos Eutimio, con sede in Trieste;
Considerato che è opportuno provvedere alla temporanea

sostituzione dell'avv. Bradamante, richiamato alle armi;
Sentito il Consiglio provinciale delle corporazioni di

Trieste;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940, n. 750;

Decreta:

Il rag. Guido Palese è nominato sindacatore della Società

Veos Eutimio, con sede in Trieste, in temporanea sostitu.
zione dell'avv. Bradamante, richiamato alle armi.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addl 11 luglio 1911-XIX

(2045) Il Ministro: Ricci y
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DEORETO MINISTERIALE 19 giugno 1941-XIX.
Sostituzione temporanea del sequestratario della Societa ano.

alma Palella e Rubei, con sede a Roma.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto in data 23 novembre 1940-XIX,
þon il quale l'ing. Achille Ronza fu nominato sequestratario
della Società anonima Faiella e Rubei, con sede a Roma,;
Ritenuto che è necessario provvedere alla temporanea so-

stituzione dell'ing. Ronza richiamato alle armi;
Sentito il Consiglio provinciale delle corporazioni di Roma;
«Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756)

Decreta :

Il dott. rag. Arnaldo Marta di Ciro, è nominato seque-
stratario della Società anonima Faiella e Rubei, con sede
a Roma, in temporanea sostituzione dell'ing. Achille Ronza,
richiamato alle armi.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

¢iale del Regno.
Roma, addì 19 giugno 1941-XIX

11 Ministro per le finanze 11 Ministro per le corporazioni
DI REVEla RICCI

(2957)

DECRETO MINISTERIALE 28 giugno 1941-XIX.
Sottoposizione a liquidazione della S. A. « Probella », con

sede a Milano, e nomina del liquidatore.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto in data 23 gennaio 1941-XIX, con
il quale fu sottoposta a sequestro la Società anonima a Pro-
bella », con sede a Milano;
Vista la relazione del sequestratario;
yisto Part. 8 del R. decreto-legge 28 giugno 1940, n. 750;

Decreta:

La S. A. « Probella », con sede a Milano, già sottoposta
a sequestro con decreto interministeriale 43 gennaio 1941-XIX,
è posta in liquidazione ed è nominato liquidatore H com-
mendatore Renzo Giuriati.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Offs-

ciale del Regno.
Roma, addl 28 giugno 1941-XIX

11 Missistro per le finanze li Ministro per le corporazioni
DI REVEL ßlCCI

(2946)
I

DECRETO MINISTERIALE 24 giugno 1941-XIX.
Sottoposizione a liquidazione delic ditta Mohandas e Sons,

con sede a Napoli, e nomina del liquidatore.

IL liINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto in data 14 dicembre 1940 XIX
con ii.quale fu sottoposta a sequestro la ditta Mohandas e

Sons, con sede a Napoli;

Vista la relazione del sequestratarlo;
Fisto Part. 8 del R. decreto-legge 28 giugno 1910-XVIII,

n. 756.;
Decreta:

La ditta Mohandas e Sons, con sede a Napoli, già sotto-
posta a sequestro con decreto Ministeriale 14 dicembre
1940-XIX, è posta in liquidazione, ed è nominato liquidatore
Pavv. Marcello Capocci.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßciale

del Regno.
Roma, addl 24 giugno 1941-XIX

Il Ministro per le finanze Il Ministro per le corporazioni
DI REVEL RICCI

(2956)

DECRETO MINISTERIALE 11 luglio 1941-XIX.
Sostituzione del sequestratario della Compagnia Italiana Mi.

niere Asfalti (C.I.M.A.), con sede a Roma.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto in data 30 agosto 1940-XVIII, con
il quale il sig. Carlo Righi fu nominato sequestratario della
Compagnia Italiana Miniere Asfalti (O.I.M.A.), con sede a
Roma;
Considerata l'opportunità di aindare ad altra persona l'in.

carico suddetto;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940, n. 756;

Decreta:

L'avv. Alfonso Sermonti è nominato sequestratario della
Compagnia Italiana Miniere Asfalti (C.I.M.A.), con sede a
Roma, in sostituzione del sig. Carlo Righi.
R presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ofß-

ciale del Regno.
Roma, addi 11 luglio 1911-XIX

li Ministro per le ßnanze 12 Ministro per le corporazioni
Da REVEla RICCI

(2043)

DECRETO MINISTERIALE 11 luglio 1941-III.
Sostituzione temporanea det sindacatore della Societh Co.

stantino Gioulis, con sede a Trieste. •
,

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto H proprio decreto in data 21 maggio 1941-XIX, con
11 quale l'avv. Tullio Bradamante fu nominato aindacatore
della Società Costantino Gioulis, con sede a Trieste;
Ritenuto che è necessario provvedere alla temporanea so-

stituzione dell'avv. Bradamante richiamato alle armi;
S.entito ü Cozisiglio provincale dello corporazioni di

Trieste;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1910-XVIII, n. '¡50;

Decreta:

Il rag. Guido Palese è nominato sindacatore della Societh
Costantino Gioulis, con sede a Trieste, in temporanea sosti·
tuzione dell'avv. Tullio Bradamante, richiamato alle armi.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addl 11 luglio 1911-XIX

(2958) Il Ministro: RiccI
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DECRETO MINISTERIALE 15 luglio 1941-XIX.
Sostituzione temporanea del sindacatore della ditta Ginsoppe

G. Murat, con sede in Trieste.

IL MINISTItO PER LE CORPORAZIONI

Visto 11 proprio decreto in data 14 maggio 1911-XIX, con
il quale l'avv. Tullio Bradamante fu nominato sindacatore
della ditta Giuseppe G. Murat, con sede in Trieste;
Considerato clie è opportuno provvedere alla temporanea

sostituzione dell'avv. Tullio Bradamante, richiamato alle

armi;
Sentito il Consiglio provinciale delle corporazioni di

Trieste;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1910-XVIII, n. 756)

Decreta:

Il rag. Guido Palese è nominato sindacatore della ditta
Giuseppe G. Murat, con sede in Trieste, in temporanes so-
stituzione dell'avv. Tullio Bradamante, richiamato alle armi.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzctta Ufft-

ciale del Regno.

Roma, addì 15 luglio 1941-XII

(2959) Il Ministro: Ricci

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

istruzioni per la presentazione delle domande dei professori di
disegno architettonico aspiranti all'iscrizione nell'albo degil
architetti ai sensi della legge 9 maggio 1941=XIX, n. 506.

Sono ammessi a beneficiare delle disposizioni di cui alla
legge sopra ricordata i professori di disegno architettonico
licenziati entro il 31 dicembre 1927-VI dalle Accademie o

' dagli Istituti di belle arti purchè posseggano congiuntamente
i seguenti requisiti:

a) non abbiano già presentata domanda di iscrizione nel-
I'albo degli architetti, ai sensi dell'art. 10 della legge 24 giu-
gno 1923-I, n. 1395;

b) abbiano ricevuto e Iodevolmente svolto incarichi rela-
tivi all'oggetto della professione di architetto, od eseguito
perizie, ai sensi dell'art. 56 del R. decreto 23 ottobre 1925-III,
n. 2537;

c) abbiano svolto, per un periodo di tempo non inferiore
ai cinque anni, attività rientrante nella materia che forma-
oggetto della professione di architetto, in collaborazione con
un ingegnere o architetto legalmente esercente;
. d) siano stati chiamati a comporre commissioni o con.
sulta ministeriali in materia edilizia o di urbanistica.
Le domande, nelle quali gli interesssati sono tenuti a di-

chiarare di non aver già presentata altra istanza per l'iscri-
zione nell'albo ai sensi dell'art. 10 della legge '¾ giugno
1923-I, n. 1393, debbono essere redatte su carta da bollo da
L. 6-e indirizzate al Ministero dell'educazione nazionale (Di-
rezione generale dell'ordine universitario) al quale dovranno
pervenire entro il termine perentorio di tre mesi dall'entrata
in vigore della legge e, cioè, non óltre il 4 ottobre 1941-XIX.
Le domande debbono essere corredate dei seguenti docu-

plenti:
1) atto o certificato di nascita ;

g) gertilleato di cittadinanza italianaj

8) certificato del casellario giuditiale;
4) certificato di residenza;
5) certificato di buona condotta rilasciato dal podestà

dei Comuni nei quali il candidato ha avuto la sua residenza
dal 5 ottobre 1938-XVI, in poi;

6) diploma di professore di disegno architettonico in
originale o in copia autentica ;

7) quietanza del ricevitore del registro comprovante il
pagamento della tassa di L. 500 stabilita dall'art. 4, com-
ma 1•, della legge sopra ricordata;

8) titoli e documenti che comprovino 11 possesso dei re-
quisiti di cui alle lettere b), c) e d) della presente ordinanza.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposi-

zioni sul bollo; quelli di cui al numeri 2, 3 e 5 debbono es-
sere di data non anteriore di tre mesi a quella di presenta-
zione della domanda.
Di tutti i documenti e titoli presentati deve essere redatto,

a cura degli interessati, l'elenco in triplice esemplare.
Le decisioni della Commissione, la quale a norma dell'arti-

colo 2 della legge deve pronunciare il suo giudizio in base
alla valutazione dei titoli prodotti e all'esito della prova
grafica e orale che dovrà essere sostenuta dai candidati, sa-
ranno comunicate ai candidati stessi, dal presidente della
Commissione, per il tramite della Segreteria della giunta
per la tenuta dell'albo degli architetti della Provincia nella

quale essi hanno la.loro residenza.
Roma, addl 18 luglio 1911-XIK

(2910) 11 Ministro: BoTrAr

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Disciplina della produzione della pula e del farinaccio di riso

Il Ministero dell'agricoftura e delle foreste, allo scopo di disci.
plinare la produzione della pula e del farinaccio derivanti dalla pi-
latura del riso, ha disposto che, a partire dal 1• agosto 1941-XIX, la
pula ed 11 farinaccio di riso potranno essere venduti solo in sacchi

sigillati ed etichettati a cura del produttori, analogamente a quanto
è prescritto dalla legge 15 ottobre 1925, n. 2033, per i panelli oleosi e
per i mangimi formati. da mescolanze di prodotti diverst.

Roma, addl 22 luglio 1941-XIX.
Il Ministro: TAsslNARI

(2980)
E

MINISTERO DELLE FINANZE
CASSA DEPOSITI E PRESrill E isrITUTI DI PREVIDENZA

Dillida per smarrimento di certificato di Credito
comunale e provinciale 3,75 %

(3a pubblicazione).
Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento della ricevuta

n. 174 rilasciata .dall'Ufficio provinciale del tesoro di Genova il
14 gennaio 1941-XIX al sig. Sopranía Bernardo fu Giuseppe, per 11 de.

posito del certificato di credito comunale e provinciale 8,75 % ordi,
nario, n. 1822, del capitale nominale di L 1.000, intestato all'Opera
pia Chiese povere rurali in Genova.

Ai termini dell'art. 54, ultimo comma, del regolamento sul Credito
comunale e provluciale, approvato con decreto Luogotenenzlale
27 agosto 1916, n. 1151, si dlffida chiunque possa avervi interesse che,
trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso senza c' o eleno intervenute opposizioni, sarà consegnato 11
nuovo titolo, proveniente dalla eseguita operazione, a chi di ragione
senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarr&
di nessun valore.

Roma, addl 27 giugno 1941-XIK

(2629) 11 direttore geneTŒle: BON.WNI
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¾INISTERO DELLE FINANZE x
.

TITOLI VENTUPLI

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBDLICO Dal al quantith Da. al quantith

294901 204920 1 300101 890140 2
Elenco di obbligationi del Debito redimibile 4,75 ¶., di serle 300221 300240 1 390181 890360 o

prin2a, acquistate per l'arnusortaniento in conto ¡;er l'eser• 302õ41 302560 I 890381 390480 5

cizio 1938•l939, dalla IDirezione generale del Tesoro Porta. 303101 303200 5 440521 440540 1

foglio dello Stato. (Art. 158 del regolamento generale sul 5 33 1 44449934200 11
I)ebito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbrato 1911• 332021 832120 5 612621 512000 14
n. 298)• 339441 339460 1 612921 612900 2

343701 343720 1 613001 513040 2
TITOLI UNITARI 343961 343980 1 613381 613480 5

350541 850500 1 618521 518790 10
364141 364100 i 518801 513000 gDal al quantita Dal at quuttitA 380981 881000 1 513081 514220 IS

400 --
.

1 4211 4212 .2 381121 381100 2 547021 548000. 4
420 424 5 4317 -- 1 881321 381400 4 550461 556540 4

432 -- 1 4591 4592 2 381641 881884 2 656561 ð50780 11
434 435 2 4594 4505 2 383461 883400 1 559521 659540 i
444° 457 14 5504 -- 1 384601 384620 I -- -- --

450 -- 1 6231 6234 4
401 405 5 6243 0245 3
4Ò8 460 -2 6247 624s 2 TITOLI QUARANTUPLI
2948 2953 6 9230 -- 1
2965 -- 1 10317 10349 3

4200 -- 1 -- - -- Dal al quantith Du al avantith

644301 044400 1 648921 640240 8
644441 644480 1 640281 640300 2

TITOLI DUPLI 644521 644600 2 649401 640520 3
044641 644680 I 600801 600920 8

Dal al quantith Du al quanuth 646521 648500 I 672281 672440 4
647561 647920 0 674641 674720 2

20015 20010 1 29697 80700 2. 647961 648040 2 680881 080920 1
26936 26936 1 41329 41330 1 648081 648280 6 680001 081000 1

28245 28250 3 41641 41644 2 648321 648400 2 681801 681840 I
28257 28258 1 41903 41908 3 648441 648560 3 687301 087400 1
20073 20074 1 46925 d6932 4 048001 048800 5 - 087721 687880 i

20077 20078 1 40987 46988 1 048841 648880 1 767321 767500 6

20119 29120 I 46993 40904 1
31403 81404 1 ß0620 60632 2
85721 36722 1 60725 60728 2 ST][TCILI CSEliTUP10I
36220 30234 3 50747 60704 4
30355 36360 3 60025 60928 2
26683 6696 7 60039 60946 4 Dat al anaattus Dat al ananttus

6 0 6 DI 644 5
854101 854200 1 994õ01 901900 4

64g301 854400 1 995001 995100 1

668833 6688338 " 9 000
854501 654900 4 095701 905800 1

26845 86858 7 "8709 "8770 1
855101 855400 3 1003001 1004000 1

36861 86884 12 80057 80658 1
655501 855000 1 1011801 1011600 2

37047 37048 1 80765 80770 3 866001 867100 2 1030001 1030200 2
888301 888800 5 1030301 1031100 8

37101 37106 3 81355 81360 8 954401 054500 1 1031201 1031000 4
083201 083300 1 1031701 1032000 0

990201 900300 I 1050701 1056800 1 .
TITOLI DECUPLI 400401 900500 1 1993301 1993400 I

Dat al quantitA Dal al quanuth
Il direttore generale: FWIExzA

120011 129030 2 156981 15ô090 1
129271 129280 1 157111 157130 2 Iteapo della divisione Gran Libro: GettlLDŒÐ
120001 129010 1 158561 158570 1
129921 129930 1 162491 162500 1 (2963)
129961 129970 1 164501 164600 1
130041 130050 1 164641 164700 6

130091 130100 I 171281 171200 1
135ð41 135550 1 171551 171500 1 SIINISTERO DELLE FINANZE
137071 137120 6 172171 172180 1
137131 137140 1 173211 173220 1
138791 138800 1 175481 175490 1 Ruoll di anzianità del personale dell'Amministrazione provinciale
140501 140510 1 178041 118050 1 delle dogane e delle imposte di fabbricazione
147921 147930 1 185481 1854 1

140151 149190 & 185501 185520 2 Giusta l'art. 9 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000, sullo stato
149301 140310 1 185791 185800 1 giuridico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato, si
119511 149520 1 186131 180140 1 rende noto che sono stati pubblicati i ruoli 41 anzianità del perso-
140061 149070 1 202271 202280 1 nale dell'Amministrazione provinciale delle dogane e imposte di
150001 150030 3 217511 217550 4 fabbricazione, secondo la situazione al 1• gennaio 1941-KIK.
150051 150060 1 217ð71 217580 1 011 eventuaH reclami per rettifica della posizione di Arizianità
150101 150170 1 219311 :19320 I dovranno essere presentati nel terrline di giorni ß0 dalla data di
150421 15043@ 1 219541 219550 1 pubbücazione del posente avyiso.
150471 150000 13 222811 222910 10
152001 152010 1 232371 232400 8 (2983)
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CONGORSI

MINISTERO
DELI/EDUCAZION1!! NAZIONALE

Concorso a due posti di ingegnere in prova nell'Amministrazione
del catasto e dei servizi tecnici erariali riservati agli aiuti
e assistenti utliversitari.

Il Ministero dell'educazione nazionale porta a conoscenza degli
interessati che 11 Ministero delle finan.ze, in applicazione del R. de-
creto 8 aprile 1939-XVII, n. 2241, concernente 11 passaggio degli aiuti

'

e assistenti universitari, dopo cinque anni almeno di continuato e

10devole servizio, nel ruoli di altre Amministrazioni, ha determinato
di riservare, per gli aiuti e gli assistenti suddetti, due dei 22 posti di
ingegnere in prova nell'Amministrazione del catasto e dei servizi

tecnici erariali (gruppo A) messi a concorso per l'anno XIX.
Le modalità per l'ammissione al concorso medesimo sono conte-

nute nel decreto del Ministro per le finanze in data 5 aprile 1941-XIX,
pubblicato nel supplemento ordinario della Gazzetta Ugiciale n. 139

del 16 giugno 1941-XIX.
Gli aiuti e assistenti che intendono partecipare al concorso anzt-

detto dovranno farne domanda al Ministero delle finanze (Direzione
generale del catasto e dei servizi tecnici erariali) entro due mesi

dalla data della pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta

Ugiciale del Regno.
Alla domanda dovranno essere uniti tutti i documenti richiesti

dall'art. 4 del citato decreto 5 aprile 1941-XIX del Ministero delle
finanze.

Roma, addi 23 luglio 1941-XIX

11 Ministro: BorrAI

12984)

Concorso per l'ammissione alla Scuola di storia moderna e con.
temporanea presso il Regio istituto storico italiano per Petà
moderna e contemporanea.

E' in facoltà della direzione della Scuola accertarsi, mediante
conversazioni o brevi saggi di traduzione orale, se i concorrenti
abbiano la conoscenza del francese e di un'altra lingua a loro scelta
(tedesco, inglese o spagnolo)

Le domande debbono essere corredate per tutti•1 candidati:s
1) dall'estratto dell'atto di riascita;
2) dal certificato di laurea;
3) dal certificato d'iscrizione al P.N.F.;
4) dalla notizia, in tre esemplari, sulla operosità scientifica ed

eventuale carriera didattica o amministrativa del candidato;
5) dai lavori a stampa o dattilografati e da qualsiasi altro titolo

e documento che il candidato ritenga utile presentare.
I candidati della categoria a) e b) e quelli della categoria c) che

siano impiegati dello Stato devono corredare la loro domanda con la
dichiarazione, in data anteriore a quella del presente bando di con-
corso di non più di un mese, del capo dell'Istituto e dell'Ufficio dg
cui dipendono che certifichi la loro attività in servizio.

I candidati della categoria c) che non siano impiegati dello Stato,
debbono inoltre aggiungere:

a) 11 certificato comprovante la qualità di cittadino italiano o
di italiano non regnicolo;

b) il certificato di buona condotta morale, civile e politica;
c) il certificato generale del casellario giudiziario.
I certificati di cui al n. 3 e alle lettere a), b), e c) devono essere

in data anteriore a quella del bando di concorso di non piil di tio
mesi.
Tutti i documenti uniti alle domande dovranno esser'e vidimati

e legalizzati nei modi. prescritti.
I vincitori, se appartenenti alle categorie a) e b), saranno coman-

dati presso la Scuola; e 11 servizio, quivi prestato, varrà per essi a
tutti gli effetti di legge come periodo effettivo d'insegnamento e di

servizio.
Ai vincitori sarà corrisposto per ogni mese di lavoro in Italia

l'assegno lordo di L. 420, oltre allo stipendio, per quelli di cui alle
lettere a) e b).

Quando si recheranno fuori sede spetterà loro il rimborso delle
spese di viaggio ed, eventualmente, una indermità.

L'indennitA per il lavoro all'estero sarà stabilita dal direttore
della Scuola di storia moderna e contemporanea, in relazione allo

sedi nelle quali, nel corso del triennio, gli alunni saranno desti-
nati per le ricerche e gli studi ad essi affidati, ed in relazione al
tempo di permanenza in dette sedl.

Roma, addi 8 luglio 1961-XIX

IL PRESIDENTE

Veduti 11 R. decreto-legge 9 novembre 1925-IV, n. 2157, pubblicato
nel Bollettino ufficiale, I, del Ministero della pubblica istruzione
4el 22 dicembre 1925-IV, n. 51, che istituisce in Roma, presso il Co-
mildto nazionale per la storia del risorgimento ora sostituito, col
R. decreto-legge 20 luglio 1934-XII, n. 1226, dal Regio istituto storico
italfano per l'età moderna e contemporanea, una Scuola di storia
Inoderna e contemporanea e 11 decreto Ministeriale 10 novembre
1936-XV, col quale è approvato 11 regolamento per la Scuola stessa;
Il presidente del Regio istituto storico italiano per l'età moderna

e contemporanea, apre il concorso a tre posti in detta Scuola per la
durata di tre anni.

Possono aspirare a far parte della Scuola:
a) professori di ruolo nei Regi istituti medi di istruzione;
b) funzionari del ruolo degli Archivi di Stato;
c) altri studiosi, anche se non abbiano uffici di ruolo alle di-

pendenze dello Stato.
Possono prendere parte al concorso per l'ammissione ai posti

della Scuola coloro i quali con pubblicazioni, titoli e documenti di-
mostrino preparazione nelle discipline storiche, relativamente alla
età moderna e contemporanea, con particolare riguardo ai fini che
la Scuola si propone, e che, al momento della pubblicazione del
bando, non abbiano superato 11 termine di sei anni dal consegui.
mento della laurea, o, per coloro che siano in possesso di più lau-
ree, dal conseguimento dell'ultima laurea

Gli aspiranti devono far pervenire al presidente del Regio isti-
tuto storico italiano per l'età moderna e contemporanea (via M. Cae
tani, 32, Roma) domanda su carta legale da I

. 6, corredata dai docu-
menti e dai titoli entro due mesi dalla pubblicazione del presente
bando nella Gazzetta Ufficiale, per il tramite dei rispettivi Ministeri,
se appartenenti alle Amministrazioni dello Stato, direttamente, se
liberi studiosi.
I Ministeri interessati, nel trasmettere al presidente del Regio

istituto storiCO italiano per l'età moderna e contemporanea, le do-
mande loro pervenute coi relativi allegati, le accompagneranno con
notizie circa la natura e la qualità dei servizi prestati dai candidati
da loro dipendenti e con tutte le altre informazioni del caso.

Il presidente del Regfo Istituto storf¢o italiano
per l'età mod¢rna e contemporanea

FBBCESCO Encom

p. Il presidente della Giunta centrale

per gli studi storici
FBBCESCO Encom

(2964)

MINISTERO DELLA GUERRA

Concorso per esami e per titoll a quattro posti di chimico ag•
giunto in prova per 11 servizio chimico militare (gruppo A .
grado 10°).

IL DUCE DEL FASCISAIO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER LA GUERRA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, sull'ordinamento
gerarellico delle Amministrazioni dello Stato, e successive modifica-
zioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, recante disposizioni
sullo stato giuridico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello
Stato;

Visto il R. decreto-legge 16 agosto 1929.V11, n. 1658, concernento
provvedimenti pel personale tecnico civile del Servizio chimico mi.
litare, convertito in legge con la legge 17 marzo 1930-VIII, n. 338;

Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1933-XI, n. 227, concernente la
elevazione del limite di età per l'ammissione agli impieghi, conver-
tito in legge con la 'egge 8 giugno 1933-XI, n. 742;

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, concernente la
graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni at pubblict
impioghi, convertito in legge con la legge 27 dicembre 1934-1111,
n. 2125;
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Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587, concernente i
requisiti per l'ammissione al concorsi ad impieghi nelle Amministra-
zioni dello Stato;

Viste le leggi 21 agosto 1921, n. 1312, concernente l'assunzione ob-
bligatoria degli invalidi di guerra nelle pubbliche Amministrazioni
e 24 marzo 1930-VIII, n. 454, che estende agli invalidi per la causa
Da21onale le disposizioni concernenti la protezione ed assistenza
degli invalidi di guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 3 gennaio 192&IV, n. 48, contenente di-
Sposizioni a favore del personale ex combattente delle Amministra-
zioni dello Stato, convertito in legge con la legge 24 maggio 1926-IV,
n. 898;

Viste le leggt 26 luglio 1929-VII, n. 1397, concernente l'istituzione
dell'Opera nazionale per gli orfani di guerra e 12 giugno 1931-IX,
n. 7/7, che estende agli orfani dei caduti per la causa nazionale le
rovvidenze emanate in favore degli orfani di guerra;
Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 19'>3-XII, n. 1706, concer-

nente provvedimenti a favore dei caduti per la causa fascista, dei
mutilati e feriti per la causa stessa, nonchè per gli inscritti ai Fasci
di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922, convertito in legge
con la legge 22 gennaio 1934-XII, n. 137;

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 103, concernente
ja ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra af pubblici con-
gorsi, convertito in legge con la legge 3 giugno 1935-XIII, n. 966;

Visto 11 R. decreto-legge 2 dicemhve 1935-XIV, n. 2111, concer-
nente la estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti dei cadutt
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale delle disposizioni a
favore degli invalidi di guerra e degli orfani e congiunti di caduti
in guerra, convertito in legge con la legge le maggio 1936-XIV, n. 981;

Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, che estende
a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari t'n Africa
Orientale le provvidenze emanate a favore degli ex combattenti nella
guerra 1915-1918, convertito in legge con la legge 26 dícembre 1936-XV,
n. 2439;

Visto 11 II. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, concernente 11
trattamento del personale non di ruolo in servizio presso l'Ammini-
strazione dello Stato, convertito in legge con la legge 7 giugno
-1937-XV, n. 1108;

Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, D. 1542, concernente
provvedimenti per l'incremento demografico della Nazione, conver-
tito in legge, con modifleazioni, con la legge 3 gennaio 1937-XV, n. 1;

Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, concernente
l'estensione al militari in servizio non isolato all'estero ed al con-
giunti dei caduti, delle provvidenze in vigore per i reduci, gli orfani
e congitmti di caduti della guerra europea, convertito in legge
31 marzo 1988-XVI, n. 610;

Visto il R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVll, n. 1858, riguar-
dante la equiparazione del brevetto di Sansepolcrista a quello della
Marcia su lloma agli effetti dei beneltei previsti dalle vigenti dispo-
sizioni per, I benemeriti della causa fascista;

Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, concer-
nente i provvedimenti per la difesa della razza italiana, convertito
in legge con la legge 5 gennaio 193AXVII, n. 274;

Vista la legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 233, concernente la conces-
sione ai capi di famiglia numerosa di condizioni -di prioritA negli
impieght e. nei lavori;

Vista la legge 14 giugno 1940-XVIII, n. 1025, sui requisiti militari
per l'ammissione ai concorsi ad impieghi civili nell'Amministrazione
della guerra:

Visto il decreto Ministeriale 10 ottobre 1940-XVIII, col quale sono
stabilite le modalità per l'accertamento dei requisti militari per l'am-
missione ai concorsi ad impieghi civili nell'Amministrazione della
guerra;

Visto 11 11. decreto 9 luglio 1940-XVIII, n. 1156,, concernente prov-
vedimenti a favore degli squadristi e dei vecchi fascisti;

Vista la legge 25 settembre 1940-XVIII, n. 1458, che estende agli
invalidi ed agli orfani e congunti dei caduti dell'attuale guerra le
disposizioni vigenti a favore degli invalidi, degli orfani e congiunti
dei caduti in guerra;

Vista la legge 9 maggio 1940-XVIII, n. 368, riguardante l'ordina-
Inento del Regio esercito;

Visto 11 R. decreto 6 dicembre 1940-XIX. n. 1663, riguardante il
riordinamento di alcuni ruoli del personale civile dell'Amministra.
zione della guerra:

Vista la nota della Presidenza del Consiglio dei Ministri in data
8 gennaio 1941-IX, n. 4166-13063-1.3.1 con la quale è stato autorizzato
l'espletamento del concorso a cinque posti di chimico aggiunto in
prova per il servizio chimico militare;

Vista la nota della Presidenza del Consiglio dei Ministri del
18 maggio i911-XIX, n. 11'299-6797.1.3.1 che consente l'espletamento dei

concorsi per i ruoli dei personali civili dell'Am.ministrazione della
guerra per 11 completo numero dei posti già concessi;

Considerato che 11 3e posto tra i cinque pel quali la Presidenza del
Consiglio ha autorizzato l'espletamento del concorso deve essere
riservato agli aiuti ed assistenti universitari, a termine del R. de-
creto 8 aprile 1939-XVII, n. 438;

Decreta:1

Art. 1.

E' indetto un concorso, per esami e per titoli, a quattro posti
di chimico aggiunto in prova per.il Servizio chimico militare (grado
100, gruppo A).

Art. 2.

Al concorso suddetto possono prendere parte coloro che siano
iscritti ai Fasci di combattimento o ai Gruppi universitari fascisti
o alla Gioventù italiana del Littorio (salva l'eccezione di cui a'l quinto
comma det n. 1 del successivo art. 4, per gli aspiranti ivi indicati),
siano muniti del titolo di studio indicato nel n. 2 del detto art. 4,
e che, alla data del presente decreto, abbiano compiuto l'età di
anni 18 e non oltrepassata quella di anni 35.

Detto limite di età è elevato:

1) di anni cinque per coloro che abbiano prestato servizio milk
tare durante la guerra 1915-1918 o che abbiano partecipato, nei re-
parti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni milt-
tari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII,
al 5 maggio 1936-XIV, oppure che, in servizio militare non isolato
all'estero dopo il 5 maggio 1936XIV, abbiano partecipato alle relative
operazioni militari;

2) di anni nove per gli invalidi di guerra, gli invalidi per la
causa nazionale, gli invalidi per la difesa delle Colonie dell'Africa
Orientale, gli invalidi in dipendenza di operazioni militari cui ab-
biano partecipato durante il servizio militare non isolato all'estero, i
decorati al valor militare ed i promossi di grado militare per merito
di guerra.

Per coloro che. risultino regolarmente iscritti ai Fasci di com·
battimento prima del 28 ottobre 1922-1, à concessa, sul limite mas-
simo di età, una proroga di durata pari al tempo in cui essi, anterior-
mente al 28 ottobre 1922-1, appartennero ai Fasci di combattimento,
a termine dell'art. 3 del decreto 17 digembre 1932-Xll del Capo del
Governo, pubblicato neUa Gazzetta Ufficiale del 21 dicembre 1932-X11.

Per coloro che risultino regolarmente iscritti al Fasci di combat-
timento senza interruzione prima del 28 ottobre 1922-I, nonche per i
feriti in possesso del brevetto di ferito per la causa fascisla per
eventi verificatesi dal 23 marzo 1919 al 31 dicembre 1925·IV, che risul-
tino iscritti ininterrattamente ai Fasci di combattimento dalla data
dell'evento che. fu causa della ferita, andhé se posteriore alla Marcia
su Roma, 11 detto limite massimo a elevato di quattro anni.

I benefici previsti dai due commi precedenti non si cumulano
tra loro, ma sono concessi in aggiunta a quello eventualmente spet-
tante ai candidati a termine del secondo comma del presente arti.
colo.
Il limite massimo di età e altresi elevato:

a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coningati
alla data in cui scade il termine di presentazione delle domande di

partecipazione al concoreo;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima;
-

c) a 39 anni a.favore dei söci di diritto dell'Unione fascista fra
le famiglie numerose, salvo 11 maggior limite consentito in applica-
zione dell'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, cou-
vertito con modificazioni nella legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1.

L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui
alla lettera b) e quelÏe di cui alle lettere a), b) e e) si cumolano con

quelle previste dal 2•, 3• e 4 comma del presente articolo, purchè
complessivamente non si superino i 45 anni.

Si prescinde dal limite massimo di età per l'ammissione al pre-
sente concorso nel riguardi di coloro che, alla data del presente
decreto, gia rivestano la qualità di impiegato civile statale di ruolo.

Per coloro che alla data del 6 dicembre 1940.XIX si trovavano in

servizio civile non di ruolo da almeno due anni alla dipendenza della
Amministrazione della guerra o di altra Amministrazione dello Stato,
il limite di età stabilito per l'ammissione al presente concorso è ele-

vato di 10 anni, semprechè non sia maggiormente elevabile in di-

pendenza di altre disposizioni. Tale elevazione si applica sul limite
massimo normale di anni 35 e non si cumula con quelle prevl6ta
dal secondo, terzo, quarto e sesto comma del presente articolo.
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11 tiniite massimo normale di etå di servizio è inoltre superabile
di tanti anni quanti sono stati quelli di servizio utile a pensione, o
riscattabili a tal fine, eventualmente reso allo Stato dai concor-
renti.

Per I ammissione al concorso e necessario che gli aspiranti,
oltre al possesso degli altri requisiti prescritti, siano stati dichiarati
abili al servizio militare, lo abbiano prestato ed abbiano raggiunto
il grado di ufficiale di complemento, oŸVero abbiano idoneità Ilsica
richiesta per la nomina ad ufficiale di complemento.

Al concorso possono partecipare i cittadini albanesi che siano in
possesso degli altri requisiti richiesti dal presente decreto. Dal con-
corso sono esclusi gli appartenenti alla razza ebraica e le donne.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da bollo
da L. 6 e corredate dai documenti indicati al successivo art. 4, do-
vranno pervenire al Ministero della guerra (Direzione generale per-
sonali civili e affari generali - Ufficio del personale civile) entro il
termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto
nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare:

1) 11 loro preciso recapito;
2) i documenti annessi alle domande.

Il hIinj6tro puì negare, con provvedimento non motivato ed in-
sindacabile, l'ammissione al concorso.

Art 4.

A corredo delle domande dovranno essere uniti i seguenti docu-
menti:

1) certificato r.ilasciato, su carta da bollo da L. 4, dal compe-
tente segretario federale dei Fasci di combattimento, da cui risulti
l'appartenenza del- concorrente ai Fasci stessi o ai Gruppi universi.
tari fascisti o alla Gioventù italiana del Littorio, nonche l'anno, 11
mese e 11 giorno dell'iscrizione. Detto certificato può essere anche
rilasciato dal segretario o vice segretario del competente Fascio di
combattimento, ma in tal caso deve essere vistatð dal predetto se-
gretario federale o dal vice segretario federale o dal segretario
federale amministrativo.

Per gli italiani non regnicoli il certificato di appartenenza al
Fasci di combattimento deve essere rilasciato dalla Segreteria ge-
nerale dei Fasci italiani alPestero e firmato dal Segretario generale
o da uno degu Ispettori centrali dei Fasci all'estero.
I certificati di appartenenza ai Fasci di combattimento del cit-

tadini sammarlnesi residenti nel territorio della repubblica di San
Marino, dovranno essere 11rmati dal Segretario del Partito Fascista
Sammarinese e controfirmati dal Segretario di Stato per gli affari
esteri sammarinesir queHi rilasciati ai cittadini sammaritiesi rest-
denti nel flegno saranno firmati dal segretario della Federazious the
li ha in forza.
I certificati di appartenenza ai - asci di combattimento da data

anteriore al 28 ottobre 1tB2 dovranno contenere l'attestaziore che
l'iscrizione e stata ininterrotta ed essere, in ogni caso. Vistati per
ratiflca, dal Segretario del P.N.F., Ministro Segretario di Stato, o da
uno dei Vice segretari del P.N.F o da un segretario federale coman.
dato presso il Direttorio nazionale del Partito appositainente desh
gnato dal Segretario del Partito stesso.

Sono dispensati dal produrre il certificato di appartenenza al
Fasci di combattimento i mutilati ed invalidi di guerra nonché !
minorati in dipendenza dei fatti d'arme avveratisi nella difesa delle
Colonie delPAfrica Orientale dal 16 gennaio 1935-NIII, oppure in se-
guito ad operazioni svoltesi all'estero in servizio militare non iso
lato dopo il 5 magglo 1036,XIV.

Coloro che non siano iscritti al P.N.F., ma che si trovino nelle
condizioni previste dalle disposizioni emanate dal Segretario del
P.N.F. Ministro Segretario di Stato, per poter chiedere l'iscrizione
al P.N.F. Possono essere ammessi al concorso, a condizioni che di-
mostrino,«con apposito certificato, di aver chiesto l'iscrizione.

Detti candidati, qualora risultino vincitori, potranno conseguire
la ncmina sempre quando dimostrino di aver ottenuta l'iscrizione
al P.N.F.

Ove l'iscrizione ai Fasel di cornbattimento da data anteriore
al US ottobre 1922-I, sia stata ininterrotta, il relativo certificato dovrà
contenere tale attestazione;

2) diploma originale (o copia del medesimo autenticata dal
notaio) di abilitazione all'esercizio della professione di chimico o
di ingegnere chimico ovvero di laurea in chimica o in ingegnerla
chimica consegnita entro il 31 dicernbre 1924 o, ai sensi dell'art. 6
del 11. decielo 31 dicembre 1923, n. 2009, entro il 31 dicembre 1925;

8) estratto delfatto di nascita su carta de bello da L 8, debi-
tamente legalizzato; ••

4) certificato su carta da bollo da L. 4. debítamente legalizzato,
dal quale risulti che il concorrente à cittadino Italiano. Sono equi-
parati al Cittadini dello Stato gli italiant non regnicoli e coloro per
i quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di decreto Iteale;

5) certiticato su carta da bollo da L. 4, debitamente legalizzato,
dal quale risulti che 11 candidato gode del diritti politici, ovvero che
non è incorso in nessuna delle cause previste dall'art. 107 del testo
unico della legge elettorale politica per la perdita dei diritti me·
desimi:

6) certificato generale del casellarlo giudiziale, su carta da
bollo da L 12, debitamente legaltzzato;

7) certificato dl buona condotta morale, civile. e politica, rila-
sciato, su carta da bollo da L. 4, dal podestá del Comune di abituale
residenza del concorrente, e vidimato dal prefeito;

8¶ tertificato medico, su carta da bollo da L. 4, rilasciato:
a) per i concorrenti che rivestano il grado, di ufuciale di

complemento, da un ufficiale medico in servizio nelle Forze armate
dello Stato o dal dirigente il servizio sanitario di un ente dello
dette Forzo ármate comprovante che i concorrenti stessi sono di
sana e robusta costituzione fisica ed esenti da difetti ö (mperfezioni
che possano influire sul rendimento del servizio. La firma dell'ufti-
clale medico o del dirigente del servizio sanitano che ha rilasetato
il certificato deve essere autenticata dall'autorità militare da cui
essi dipendono:

b) per i concorrenti che Dori rivestand il grado, di ufficiate
di complemento, da un ufflefale medico del Itegio esercito in servizio
permanente di grado' non inferiore a capitano, comprovante che i
concolreati stessi hanno l'idoneità fisica richiesta per la nomina
ad ufficiale di complemento. La firma dell'ulticiale medico ché ha
rilasciato il certificato deve essere autenticata dall'autorità militare
da cui egli dipende.

In detti certificati dovrà inoltre essere dichiaratö se i concor-
renti siano in possesso degli speciali requisiti 118101 di cui all'art 27
del regolamento speciale concernente l'impiego dai gas tossici, ap-
provato col R. decreto 9 gennaio 1927-V n, 27.

Sono in ogni caso, dispensati dal produrre il certificato inedico
gli invalidi di guerra di cui agli articoli 1 e 2 della legge 21 agosto
1921. n. 1312, gli lovalidi per la causa nazionale di cui all'articolo '

unico della legge 20tuarzo 1930-VIII, n. 454. gli invalidi per la difesa
delle Colonie dell Africa Orientale di cut al R. decretodegge 2 di-
cembre 1935-XIV, n.. 2111, gli invalidl in dipendenza di operazioni
militari cui abbiano partecipato durante il servizio tryilitare non

,

isolato all'estero di cui al R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV n. 2179.
Detti invalidi, perð, a norma dell'art. 30 del R. decreto 29 gennato

1922. n. 92, verranno sottoposti a visita sanitaria presso UD OSpedale
militare da uno speciale co11egio medico, a far parte del quale sarà
invitato un sanitario del.egato dall'Opera nazionale per la protezione
e l'assistenza degli invalidi di guerra;

9) copia dello stato di servizio militare annotato delle even-
tuali benemetenze di guerra, munita della prescritta marca da bollo
da lire 8, annullata dall'Ufficio del registro.

Gli ex combattenti della guerra 1915-1918, coloro crie abbtano
partecipato nel reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato
alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell Africa Orientale
dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936 e coloro che, in servizio militare
non isolato aU'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV, abbiano partecipato
alle relative operazioni militari, presenteranno, inoltre, la dichia·
razione integrativa di cui alle circolari n. 588 del Giornala militare
ufficiale del 1922 e n. 427 del Giornale militare del 1937.

Coloro che, avendo concorse alla leva, non tianno prestato ser.
vizio militare, dovranno produrre 11 certificato dell'esito di leva,
ovvero, qualora eventualmente non avessero ancora t,oncorso alla
leva, il certificato di iscrizione nelle liste di leva.

Gli invalidi di guerra o per la causa nažionale o per la d11esa
delle Colonie dell'Africa Orientale o iti 41pendenza di operazioni
militari cui abbiano partecipato durante 11 servizio in111tare non
isolato all'estero, dovranno, agli effetti della legge 21 agosto 1921.
n. 1312, dimostrare tale loro qualità mediante l'esibizione del de-
creto di concessione della relativa pensione, o del certificato mod. 69
rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di guerra o, in
mancanza, anche mediante attestazione di invalidità rilasciato dalla
competente rappresentanza provinciale del]'Opera nazionale invalidi
di guerra, vidimata dalla sede centrale den'Opera stessa, nella
quale attestazione dovranno essere indicati i documenti in base al
quali è stata riconosciuta la qualità di invalido ai fini dell'iscrizione
nei ruoli provinciali dell'Opera.

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa nazionale o pet
la difesa dèlle Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di oge•
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razioni militarl durante 11 Servizio niilitare non isolato all'estero

e i figli degli invalidi di guerra o degli invalidi per la d11esa delle
Colonie dell'Africa Orientale o degli invalidt in dipendenza di
oþeraziord militari cui abbiano partecipato durante 11 servizio mi-
litare non isolato all'estero, dovranno produrre un certificato, su
carta da bollo da L. 4, comprovante tale loro (gualità, da rilasciarst
dal podestà del Comune di loro abituale residenza e debitamente
legalizzato.

10) copia dello stato inatricolare (servizi civili) munita delle

prescritte marche da bollo per i concorrenti che siano già impiegati
di ruolo dell'Amministrazione dello Stato, e, per coloro che alla

data 6 dicembre 1940-XIX si trovavano in servizio civile non di ruolo
da almeno due anni presso le Amministrazioni dello Stato, certi-
ficato in carta da bollo da L. 4 da rilasciarsi dall'Amministrazione
dalla quale dipendono;

11) documenti comprovanti eventuali servizi prestati presso
laboratori od opifici chimici dello Stato o industria privata, nonchð
pubblicazioni e studi speciali cornpiuti in materia chimica e cono-

acenza di lingue estere, oltre quelle indicate nel programma di
esame;

12) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal
podestà del Comune di abituale residenza del concorrente e debita-

mente legalizzato. Tale documento dovrá essere esibito soltanto dal
moniugati con o senza prole e dai vedosi con prole. I soci di diritto
dell'Unione fascista per le famiglie numerose dovranno cotaprovare
tale loro- qualità trediante apposito certificato rilasciato dall'Unione
stessa:

13) certiticato di matrimonio, debitamente legalizzato, su carta
da bollo da L. 4, che dovra essere presentato dai candidati contu-
gati, dal quale risulti se sia .stato contratto o meno R1atrimonio con

persona straniera, e, nella affermativa, se vi fu l'autorizzazione mi-
nisteriale di cui agli articoli 2 e 18 del 11. decreto-legge 17 novembre
1938-XVIII, n. 1728, ovvero se il matrimonio fu celebrato in confor-
nútà degli articoli 2 e 3 del citato Regio decreto-legge.

14) fotografla, di data recente, con la firma del concorrente,
debitamente autenticata, in conformità delle leggi sul bollo, a meno
che il concorrente stesso sia provvisto di libretto ferroviario.
Per i certificati rilasciati o vidimati dal Governatorato di Roma

non è richiesta la legalizzazione della 11rma.
I certifloati di cittadinanza italiana, di godimento del dirittt

politici, generale del casellatio giudiziale e di buona condotta do-
Vranno essere di data non anteriore a tre mesi a quella del presente
decreto. Sono dispensati dal produrre detti quattro certifleati i con
correnti che siano impiegati di ruolo dell'Amministrazione dello
Stato. Ne sorio partmenti dispensati i concorrenti clie siano uffleiall
in servizio permanente effettivo delle Forze armate dello Stato (Regio
esercito, Regia aeronutica, Regia guardia di finanza, Regia marina e
31ilizia volontarla per la sicurezza nazionale) nel qual caso, peró,
i concorrenti stessi dovranno allegare alla domanda copia dello
stato di servizio militare o altra allestü7.ione dell'autorità militare
da cui dipendono, dalla quale attestazione risulti la loro qualità di
ufficiali in servizio permanente effettivo.
Il certificato di appartenenza ai Fasci di combattimento, 11 cer-

tificato medico, lo stato di famiglia, il certincato di matrimonio,
la copia dello stato matricolare (servizi civili) e il certificato di
dipendenza dall'Altmiñistrazione dello Stato, dovranno essere di
data non anteriore a quella del presente decreto.
Tutti 1.candidati, a qualunque entegoria appartengano (compresi

quindi gli invalidi di guerra, gli orfani di guerra, ecc.) hanno l'ob-
Lligo di presentare domanda e documenti in earta hollata; solamente
quelli dichiarati indizenti daHa coluretente autorità di P. S. ýossono
produrre in carta libera l'estratto dell'atto di nascita ed i certificati
di cittadinanza italiana, generale del casellario giudiziale, di buona
condotta e medico.

Le domande che, entro il tennine sopra fissato di 60 giorni dalla
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, non perverranno al Ministero della guerra corredate
da tutti indistintarnente i documenti prescritti non saranno prese
in considerazione.

E' peraltro, consentito agli aspiranti residenti in Libia, in A.O.I.,
in Albanla, nei Possedimenti italiani od all'estero di far. pervenire
al Ministero i documenti prescritti entro 90 giorni dalla data di
pubblicazione del presente decreto nella Ga::ella Ufficiale fermo,
però, rimanendo 11 suindicato termine di 60 giorni per la pres'enta•
21one della domanda di ammissione al concorso stesso.

Non .6 Ammesso fare riferimento a documenti presentati presso
altre Amministrazioni dello Stato, ad eccezione del titolo di studio
originale.

E' fatta salva, al candidati che saranno ammessi alla prova
orale a termine dell'art. 8. la Jacoltà di produrre, prima di soste-

pure detta proya, quei documenti che attestino liel loro confronti

titoli preferenziali di cui All'ultimo comma dell'art. 8 e dell'art. 9,
qualora i titoll stessi siano sorti suebessivamente alla scadenza det
termine stabilito dal precedente articolo per la prosentazione .delle
domande o dei relativi documenti.

Art. 5.

Con successivo decreto l\linisteriale sarà provveduto alla costi•
tuzione della Commissione esantinatrice e verrà designato il fun-
zionario incaricato di esercitare le funzioni di segretario.

Art. 6.

Gli esami avranno luogo in Roma e consisteranno nella prova
scritta, in (Iuelle praticlie ed in quella orale, di cui al programma
annesso al presente decreto. I giorni in cui avranno inizio gli ésamt
saranno comunicati agli interessati mediante lettera raccomandata.

Art. 7.

Per quanto .concerne le mortalità inerenti allo svolgimento delle
prove scritte, saranno osservate le disposizioni degli articolt 35, 86
e 37 del R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2360.

Art. 8.

Per essere ammessi alla prova orale occorre aver riportata una
media di almeno sette decimi nella prova scritta ed in quelle pra-
tiche e non meno di sei decimi in ciascuna di esse.

La prova orale non s'intende superata se il candidato non ottenga
almeno la votazione di sei decimi.

Per la valutazione dei titoli la Commissioné dist)orrà di dieci
punti.

La votazione complessiva sará stabilita dalla somma della media
dei punti riportati nella prova scritta ed in quelle pratiche, del
punto ottenuto in quella orale e di quello attribuito per gli even-
tuali titoli prodotti giusta il n. 11 del precedente art. 4.

La graduatoria del vincitori del concorso sarà formata secondo
l'ordine dei punti della votar.ione complessiva.

A parità di punti saranno osservate le preferenze stabilite dal-
l'art. 1 del R.. decreto-legge 5 luglio 1930XII, n. 1176, convertito in

legge con la legge 27 dicembre 193 XIII, n. 2125, integrato dal R. de-

creto-legge 2 dicembre 1933-XIV, n. 2111, convertito in legge con la

legge 14 maggio 1936-XIV, -0. 981, dal R. decreto-legge 2 giugno 193G,
n. 1172, convertito in legge con la legge 2ß dicembre 1936-XV, n. 21:3.
dal R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, convertito in legge
con la legge 31 marzo 1938, n. 010, dal R. decreto-legge 11 novembre

1938-XVII, n. 1858, daWart. 3 della Icgge 20 marzo 1940-XVIII, n. 233,
dall'art. 43 della legge 9 inaggio 1910-XVIII, n. 368, dall'art. 1 del
R. decreto 9 luglio 1940-XYIII, n. 11öß, e dalla'legge 2ö settembre

1940-XVIII, n. 1158.

Art. 9.

Nel conferimento dei posti messi a concorso, saranno osservato

le disposizioni contenute:

a) nell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1318, nella legge 26

marzo 1930-VIII, n. 451, nell'art. 3 del R. decreto-legge 2 dicembre

1935-XIV, n. 2111, convertito in legge con la legge 14 maggio 1930.
n. 981, e nell'art. 3 del R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2170,
convertito in legge con la legge 31 marzo 1938-XVI, n. 610, e negli
articoll 1 e 2 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, con-
vertito in legge con la legge 22 gennaio 1934-XII, n. 137, e nella

legge 25 settembre 1910-XVIII, n. 1458, rispettivamente a favore degli
invalidi di guerra, degli invalidi per la causa nazionale, degli in-
validi per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, degli invalidt
in dipendenza di operazioni militari cui abbiano partecipato du-

rante 11 servizio militare non isolato all'estero, degli invalidt in

dipendenza di eventi verificatist dal 23 marzo al 22 luglio 1910 e dal

1• novembre 1922 al 31 dicembre 1925;

0) nell'art. 20 del R. decreto 8 maggio 1924-11, n. 843, negli artt-
coli 7 e 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, convertito
in legge con la legge 24 maggio 1920-IV, n. 898, nell'articolo unico

del R. decreto-legge 2 giugno 1930-XIV, n. 1172, convertito in legga
con la legge 26 dicembre 1936-XV, n. 2439, e nell'art. 4 del R. decreto-

legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, convertito in legge con la legga
31 marzo 1938-XVI, n. 010, rispettivamente a favore degli ex com-

battenti della guerra 1915-1918, di coloro che abbiano partecipato
nel reparti mobilitati delle Forze armate delo Stato alle operazioni
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militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre
1935-XIII, al 5 maggio 193&XIV, e di coloro che, in servizio militare
non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV, abbiano partec1•
pato alle relative operazioni militari;

c) nell'art. 56 della legge 26 luglio 1929-VII, n. 1397, nell'art. 1
della legge 12 giugno 1931-IX, n. 777, negli art. 2 e 3 del R. decreto-
Jegge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, convertito in legge con la legge
la maggio 1936-XIV, n. 981, nell'art. 3 del R. decreto-legge 21 ottobre
1937-XV, n. 2179, convertito tu legge con la legge 31 marzo 1938-XVI,
n. 610, negli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII,
n. 1706, convertito in legge con la legge 22 gennaio 1934-XII, n. 137
e nella legge 25 settembre 1940-XVIII, n. 1458, rispettivamente a
favore degli orfani dei caduti in guerra, degli orfani dei caduti per
la causa nazionale, degli orfani dei caduti per la difesa delle Colo-
Die dell'Africa Orientale, degli orfani dei cittadini che, in servizio
militare non isolato all'estero, sono cadult in dipendenza delle re-

lative operazioni militari, degli orfani di coloro che, per eventi
yerificatisi dal 23 marzo al 22 luglio 1919 e dal 1• novembre 1922 al
31 dicembre 1925 incontrarono la morte per la causa fascista;

d) nell'art. 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706,
convertito nella legge 22 gennaio 1934-XII, n. 137, coñeerftente prov-
Vedimenti a favore di coloro che risultino regolarmente iscritti ai
Pasci di combattimento senza interruzione da data anteriore al
28 ottobre 1922-1;

e) nell'art. 1 della legge 20 marzo 1940-XVlll, n. 233, concernente
la concessione ai capi di famiglia numerosa di condizioni di prio-
rità negli impieghi e nei lavori.

Art. 10.

11 Ministro riconosce la regolarità del procedimento degli esami
e decide in via definitiva sulle eventuali contestazioni relative alla
precedenza dei concorrenti dichiarati idonei.

La graduatoria dei concorrenti dichiarati idonei, da approvarsi
con decreto Ministeriale, sarà pubblicata nel giornale r:ilitare uffi-
Ciale e nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
I concorrenti che occuperanno il 3• e 11 4• posto nella suddetta

graduatoria saranno nominati chimici aggiunti in prova con ri-
Berva di anzianità relativa nei confronti dell'aiuto o assistente uni-
Versitario che sarà assunto in base al R. decreto 8 aprile 1939-XVll,
n. 438.

Art. 11.

I vincitori del concorso saranno assunti temporaneameme in
prova per il periodo di sei mesi, trascorso il quale se, a giudizio
del Consiglio di amministrazione, avranno dimostrato capacità, dt-
ligenza e buona condotta, saranno nominati in ruolo con lo sti-
pendio iniziale e gli altri assegni stabiliti per 11 grado 10•, del grug
70 A.

Coloro che, allo scadere del periodo di esperimento, fossero,
invece, a giudizio del Consiglio di amministrazione, ritenuti non
ineritevoll di conseguire la nomina in ruolo, saranno licenziati,
senza diritto ad indennizzo alcuno, salva la facoltà del Consiglio
di amministrazione di prorogare l'esperimento di altri sei mest.

Art. 12.

Ai Vincitori del concorso assunti in prova, a termine dell'artl-
colo precedente, sarà corrisposto, durante 11 periodo di prova, l'as-
segno mensile di L. 916,98 lorde, oltre, per coloro che yi abbiano
diritto, l'aggiunta di famiglia e relative quote complementari nella
misura e con le norme stabilite dalla legge 27 giugno 1929-VII,
n. 1047.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 13 giugno 1941-XIX.
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SCUERO

PROGRAMMA DI ESAME

PER IL CONCORSO A CHIMICO AGGIUNTO

Prova scrilla:

Un argomento di chimica generale o applicata (organica e inor-
ganica).

Prove pratiche:

1) Analisi qualitativa di una miscela inorganica contenente al
massimo 5 acidi e 5 basi, con relazione scritta.

2) An•)1st qualitativa comprendente 11 riconoscimento di una
sostanze, organica tra le più note, con relazione scritta.

3' Analisi quantitativa comprendente la separazione di una base
de an acido, da eseguirsi per via ponderale o yolumetrica, con re-
azione scritta.

Prova orale:

A) Discussione sopra la prova scritta, sul risultato delle prove
pratiche e su argomenti di chimica generale.

B) Nozioni di statistica (statistica teoretica: generalità, i dati
statistici, i metodi statistici, le leggi statistiche; statistica app11-
cata, statistica della popolazione e demografia, statistiche econo-

miche).
C) Traduzione in italiano di qualche brano di chimica (generale

e applicata) dal tedesco o dall'inglese (facoltativa).
Per tale esame facoltativo, la Commissione aggiungerà al punto

che riporteranno i eingoli candidati nella prova orale di cui alle
lettere A e B, centesimi di punto, graduando cioë tale voto da 0,01
ad 1.

N. B. - La Commissione etabilirà di volta in volta i limiti di
tempo per l'esecuzione delle varie prove, nonchè 1 libri di cui sarà

consentita la consultazione.
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